
E’E’ s t a t a
u n a
estate

veramente torri-
da, il sole cocen-
te non ci ha dato
respiro, e la tem-
peratura non è
mai scesa nemmeno di notte,
negandoci ogni refrigerio che
invece abbiamo dovuto cerca-
re fra le onde, nella speranza
di trovarle calme e pulite. Non
certo come il mare della poli-
tica, impelagata fra le pieghe
di una manovra economica
tormentata da polemiche e
dissensi, fra malumori  e prese
di posizione. Ne abbiamo pra-
ticamente avuta una al giorno,
diversa da quella del giorno
dopo, e del giorno dopo anco-
ra: i nostri beneamati deputati
stanno facendo di tutto per
ridurci con l’acqua alla gola,
ritenendo che col caldo che fa
sia la cosa migliore. A Salemi
poi si aggiungono altri proble-
mi, altre fibrillazioni politiche
che non fanno di certo calare
l’asticella del barometro.
Sindaco, assessori e consiglie-
ri sono tutti sudati, impegnati
nelle solite polemiche, nel
togliere e rimettere manifesti,
rilasciare polemiche roventi,
sostituire amministratori,
rimescolare deleghe, mettere
all’asta interi quartieri e con-
tare i proventi della vendita
delle case a un euro. Qualcuno
si scaglia contro le inchieste,
minaccia querele a questo e a
quello, sostenendo che la
mafia è ancora rinchiusa nel
Museo e non c’è pericolo che
scappi, il quadro di Cezanne si
terge il sudore dalla fronte
davanti a tanti visitatori, e
qualche ironico buontempone
deturpa con tratti allusivi il
grande manifesto che cam-
peggia in piazza Libertà.
Nuovi cambi e grandi manife-
stazioni si annunziano
all’orizzonte: altro che «festa
della busiata» e mai realizzata
«notte bianca»! Riteniamo
che avremo da divertirci,
caldo permettendo!
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««Co n -
s e r-
vate-

mi nel taberna-
colo della vostra
memoria». Era
come se Ludo-
vico Corrao
avvertisse, pros-
sima, la fine. Le sue sempre più
rare uscite pubbliche e quella
sorta di epitaffio rivolto alla
propria gente sembrano testi-
moniarlo. Presentiva la fine, ma
certo non poteva immaginarla
così tragica.
L’uomo era difficile, capace di
suscitare, allo stesso tempo e
con la stessa facilità, acritiche
adesioni e accesi livori. Anche
tra gli stessi uomini della sua
cerchia. E non si può tacere del
rapporto conflittuale con la
“sua” Gibellina, di cui fu padre
nobile e re indiscusso – come
sindaco – per un quarto di seco-
lo, fino al giugno del 1994.
Mese e anno della sua “caccia-
ta” e del suo ritiro
nell’Aventino del Baglio Di
Stefano, sulla collina della
Salinella. Un anno spartiacque
quel 1994: l’annus horribilis
che segnò la fine dell’età del-
l’oro. Il «blocco anticorraiano»
trovò il suo «campione» in

Giovanni Navarra, fino ad allo-
ra oscuro consigliere comunale
democristiano forgiatosi in anni
di opposizione. È attorno a lui
che si coalizzarono coloro che
non credevano più nei grandi
progetti del sindaco-mecenate,
abbandonato da alcuni dei più
stretti collaboratori, a partire
dal suo vice, Giuseppe

Maurizio, che gli si candidò
contro e che, escluso al primo
turno, al ballottaggio farà con-
fluire i propri voti su Navarra.
Sarà il regicidio politico.
Una fine tragica quella di
Corrao, teatrale quasi. Una vita
conclusa nel sangue, quasi
fosse una variante dell’Orestea,
la trilogia di Eschilo amatissi-

ma al punto da trarne spunto
per dare il nome al festival tea-
trale, quello delle Orestiadi
appunto, nato nel 1982. Ed è
come un sovrano della dinastia
degli Atridi che Corrao è stato
ammazzato. Come
Agamennone: trucidato nelle
sue stanze. Con la differenza
che a sgozzarlo è stato il suo

giovane badante bengalese.
Vanesio, eccentrico, dandy: gli
aggettivi per descriverlo si
sprecano. Politicamente fu vici-
no al cattolicesimo sociale di
Giuseppe Dossetti e di Giorgio
La Pira e fu uno dei principali
artefici, nel 1958, di quell’ope-
razione arditissima che va sotto
il nome di «milazzismo»:
un’operazione che faceva stra-
me dei diktat delle segreterie
romane e che mise in subbuglio
la Dc di Amintore Fanfani. «Fu
– ricordò alcuni anni fa – un
grande esperimento autonomi-
stico». In quella occasione si
attirò i primi strali venefici: nel
1960 un periodico di area
democristiana, al termine del-
l’esperienza del milazzismo,
pubblicò una sferzante vignetta
in cui l’allora enfant prodige
della politica siciliana veniva
rappresentato in abiti da
Napoleone mentre, in un triste
tramonto, cavalcando un soma-
ro, si avviava verso la natia
Alcamo. Nella Gibellina del
dopo-terremoto, una volta dive-
nuto sindaco, operò come se
pane e cultura fossero sullo
stesso piano: «Le due cose –
amava ripetere – andavano di
pari passo». E non a caso parla-
va di «trasformazione antropo-
logica», in cui l’arte aveva
avuto un ruolo determinante.

Giovanni Loiacono

Salemi, chi
cavuru chi fa

DD
a «Quale mafia!» a
«Qua è mafia» il passo
è stato breve. E’ in

punta di lettera, una «l» miste-
riosamente scomparsa e una
«e» provocatoriamente accen-
tata, l’ultimo braccio di ferro
fra il sindaco e i suoi sostenito-
ri di stretta osservanza da un
lato e gli ignoti burloni di rito
«antisgarbiano» dall’altro. La
bravata messa a segno nel
pieno dell’afa agostana da
alcuni irriverenti buontemponi
ha toccato sul nervo scoperto
Sgarbi, impegnato, da maggio,
in una battaglia (per alcuni

persa in partenza) contro gli
accertamenti delle forze del-
l’ordine e gli esiti dell’indagine
«Salus Iniqua» che sta scuoten-
do le stanze del palazzo muni-
cipale. E’bastato che la «fron-
da» polemica verso il professo-
re ferrarese modificasse il
manifesto affisso dal Comune
in piazza Libertà, trasforman-
do la frase «Ma quale mafia!
Cittadini, ribellatevi» in «Ma
qua è mafia! Cittadini, ribella-

tevi» (come sottinteso: al criti-
co d’arte) perché scoppiasse
l’ultima bagarre. Sgarbi, come
da copione, non l’ha presa
affatto bene e a dispetto delle
dichiarazioni di questi tre anni
su una mafia che a tratti c’è e a
tratti no, ha minacciato denun-
ce a destra e a manca.
Avvertendo poi gli «untori»
della possibilità di individuarli
uno per uno attraverso le tele-
camere di sorveglianza esterne

di un istituto di credito che si
trova nei pressi del manifesto
vittima del «sacrilego» misfat-
to. E ordinando, con una stizzi-
ta reazione, una nuova inforna-
ta di  manifesti freschi di stam-
pa con i quali tappezzare ogni
angolo della cittadina. «Non
mi è parso proprio uno scherzo
– ha tagliato corto il critico
d’arte – semmai una ulteriore
diffamazione della città.
Perché utilizzare uno spazio

del Comune per dire che c’è la
mafia è un oltraggio all’istitu-
zione, ai suoi rappresentanti, ai
cittadini umiliati dalla retorica
dell’antimafia di carriera».
Poi, più mite, ha concluso:
«Certo, se l’intenzione voleva
essere una burla, mi auguro
che gli autori e i suggeritori, lo
dicano subito facendo pubblica
ammenda». Scuse che difficil-
mente arriveranno soprattutto
se i sardonici autori dovessero
meditare un altro colpo per
istigare un’ulteriore reazione
nel collerico Sgarbi.

Letizia Loiacono

Quel manifesto «violato»
Salemi. Bufera per il cartellone affisso dal Comune in piazza Libertà e «rivisitato» nottetempo

Gibellina, la morte di un re
L’ex sindaco e «padre nobile» trucidato dal badante bengalese. Cala il sipario su un’era

Vincenzo Di Stefano Corrao assassinato come un sovrano degli Atridi

Un rapporto conflittuale con la cittadina d’arte

Ludovico Corrao
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI
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Necrologie

E’ attivo il nuovo servizio necrologie. 
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UU
n anno fa mentre tu che
mi avevi messo al
mondo lo stavi per

lasciare, mentre tu che mi avevi
dato la vita stavi pian piano
finendo la tua...scrissi queste
parole... 

Li carni bianchi comu scuma di
mari / li manu scarni e fini
cumenciamu a trimari / un
chiuovu 'nta lu pettu pi dariti a
manciari / e l'occhi sempri
chiusi chi nun vonnu chiù talia-
ri. / Nun c'è forza 'nta li manu e
nun ci n'è na li ammi / eppuru a
'nfiacchiriti nun sunnu li to'
anni / è un mali disgraziatu chi
ti rusica affamatu / iddu crisci
sempri e a tia ti leva u ciatu... /
Eppuru mai un lamentu nesci di
'nni tia / e eu lu sacciu patri chi
tu lu fai pi mia / e ti vulissi diri:
"Papà, nun ti scantari, / si nun
poi caminari, ti tegnu eu...nun
cari". / Ti tegnu 'ncoddu comu
tu cu mia facisti prima / quannu
'na li muntagni mi purtavi finu
in cima / ti portu sottobracciu e

rallentu u caminari / comu faci-
sti tu purtannumi all'altari / e a
su stessu altari m'addinocchiu e
vuciu: / "Ascutami Signuri...
sanalu Diu miu! / Arrispunnimi
ora,nun fari finta di nun sentiri
/ picchì di stà preghiera eu nun
m'haiu a' pentiri. / Allonga la tò
manu, allarga lu tò cori / si sulu
tu cumanni, iddu nun mori... /
Ma certu chi lu sacciu, lu sac-
ciu puru iu / non chiddu chi eu
vogghiu...ma a volontà di Diu!"
Cinzia -Salemi, 23 agosto 2010  h 00:22

Dopo pochi giorni, il 1 settem-
bre, il Signore ha compiuto la
sua volontà...
Ho pensato sempre che noi
siamo l'odore che lasciamo
quando passiamo in questo
mondo, e se questo è vero, è
vero anche che dove sei passa-
to, il profumo è ancora intenso
come quando c'eri tu...Grazie
papà, perché a distanza di un
anno, ancora ci fermano per
raccontarci la tua bontà e la tua
onestà, perché la tua vita è stata
quella di un uomo che ha sapu-
to lasciare solo buoni ricor-
di...Grazie di essere stato con
noi, di essere stato "nostro" e di
averci resi felici ed orgogliosi
di essere stati "tuoi"...
Caterina, Nino, Patrizia,
Martina, Marco, Francesco,
Adriel e Cinzia.

In memoria 
di Salvatore Amico

nel primo anniversario.

Spazio  Necrologi  

PROFUMO DI TE...

LL a famiglia Di Benedetto
ringrazia tutti coloro che

si sono uniti al dolore per
l’improvvisa e rapida scom-
parsa di Paola. Una terribile
malattia ha interrotto la sua
vita a soli 21 anni lasciando
tutti attoniti tra  lacrime,
increduli per la prematura
dipartita. Ragazza solare,
simpatica e piena di voglia di

vivere, lascia un ricordo inde-
lebile tra familiari e amici
che continueranno a tenere
viva la sua presenza nei loro
cuori.
Un particolare ringraziamen-
to va a tutta l’equipe dell’ho-
spice Raggio di Sole di
Salemi per le amorevoli cure
prestate.

Primaria Impresa funebre Sciacca Tel. 0924 982003 r.a.

Paola Di Benedetto

AA
llo  spuntare di un
nuovo giorno, il 12
luglio 2011, si è

spento Salvatore Lombardo,
infermiere professionale di
straordinaria gentilezza e
sensibilità d'animo.
I fratelli Nino e Franco,
insieme alle mogli Rosina e
Angela, ai figli e ai nipoti,

ricordano con amore
Salvatore. Tutti non dimenti-
cano, oltre alla Sua non
comune professionalità, la
Sua umanità, la sua disponi-
bilità sempre pronto ad acco-
gliere e ad ascoltare chiun-
que gli si rivolgesse.
L'elenco delle cose fatte
sarebbe lungo ma basta solo
far affiorare alla mente il suo
quotidiano svolto sempre
con onestà, dedizione, tena-
cia, in un mondo difficile,
stressante, che ci chiama a
svolgere, spesso, compiti
sproporzionati alle capacità
professionali ed umane. Ma
la morte non allontana com-
pletamente il nostro Caro e a
noi rimane sempre la sua
opera e il compito. Sarà
nostro impegno non disper-
dere  nulla di quanto ci ha
trasmesso e di quanto ci ha
lasciato.
Grazie a tutti coloro che lo
hanno voluto bene.

Salvatore Lombardo
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AA
ndrea Giuffredi, solista
internazionale, prima
tromba dell’orchestra

della trasmissione Io Canto e
della Corrida di Canale 5,  è
stato ospite dei due concerti
organizzati dalla banda
«Vincenzo Bellini» di Salemi e
«Gioacchino Rossini» di
Gibellina in piazza Dittatura lo
scorso 6 agosto e a Gibellina il
27 agosto al Sistema delle piaz-
ze. Giuffredi (nella foto al cen-
tro con i componenti della
banda) ha eseguito alcuni assoli
tratti dai brani del compositore
Ennio Morricone, al quale lo
lega un rapporto personale,
accompagnato dai 40 musicisti
diretti dal maestro Rosario
Rosa. Circa mille gli appassio-
nati che hanno assistito alle due
serate musicali, apprezzando i
brani eseguiti che spaziavano
dalla musica originale per banda
a quella descrittiva. Fra i brani
hanno spiccato Too beautiful for
words, La virgen de la macare-
na, Carpathian sketches,
Gabriel’s Oboe dal film
Mission, Dakota, I tre puntini,

Funiculì funiculà, Un amore
così grande, Quintology, le
colonne sonore tratte da Il
Gladiatore, Pearl Harbor e
Mission Impossible, Heal the
world e A Klezmeir Karnival.
«E’ stato un piacere suonare con
la banda di Salemi e Gibellina e
il maestro Rosario Rosa - ha
commentato Giuffredi -. La
banda è una realtà importante
per un paese, un punto di incon-
tro e un bene culturale e mi
auguro di vedere arrivare sem-
pre più in alto quella di Salemi e

Gibellina». Ad esprimere la sua
soddisfazione anche il maestro
Rosario Rosa che ha aggiunto:
«E’ stato un traguardo impor-
tante per l’associazione. Nel
futuro vorremmo ampliare la
stagione concertistica estiva con
esecuzioni a tema. Ringrazio i
musicisti della banda che si
sono impegnati al massimo per
non sfigurare con Andrea con il
quale la prossima estate vorrem-
mo proseguire la collaborazione
estendendo la tournee estiva ad
altre cittadine siciliane».  (red)

CC
irca quindicimila gli
amanti della buona tavo-
la che hanno partecipato

all’ottava edizione della «Sagra
della Busiata», organizzata e
curata dall’associazione Pro
Centro Storico di Salemi con il
sostegno del Comune, della
Provincia e dell’Ente Luglio
Musicale di Trapani.
Quest’anno la manifestazione si
è articolata in due serate: l’8
agosto si è tenuta la prima edi-
zione della «Prova del Cuoco»,
la competizione culinaria tra gli
chef e le aziende vitivinicole in
gara. Nella serata successiva si
è tenuta la tradizionale  degu-
stazione  per le strade del centro
storico dove migliaia di visita-
tori hanno potuto assaggiare le
tipiche busiate condite in sva-
riati modi e sorseggiare i vini
delle cantine locali che affian-
cavano i vari ristoratori. Nel
corso delle due serate non sono
mancati i momenti di intratteni-
mento con le sfilate di alcuni
gruppi di rievocazione medie-
vale per le vie del centro storico
come il gruppo dei

«Tamburinai aragonesi» di
Castelvetrano. Al termine della
serata sono stati assegnati i
premi per il «miglior piatto»
all’agriturismo «Al Ciliegio» e
per il «miglior vino» alle canti-
ne «Tenute di Mokarta». A giu-
dicare una giuria composta que-
st’anno da Ian D’Agata, giorna-
lista delle riviste «International
Wine Cellar» e «Decanter»;
Fulvio Pierangelini (Presi-
dente), chef e attuale assessore
comunale alle «Mani in Pasta»;
Fabrizio Carrera, direttore di
«Cronache di Gusto» e redattore

del «Giornale di Sicilia»;
Filippo Siragusa, portavoce del
presidente della Provincia di
Trapani e l’assessore comunale
Antonina Grillo. Nelle due gior-
nate le chiese e i primcipali
musei sono rimasti aperti fino
alle tre di notte e i visitatori
hanno potuto ammirare le
mostre provenienti dalla
Biennale di Venezia e il capola-
voro di Paul Cézanne, «Maison
et Bosquet», esposto al museo
del Paesaggio. (Nella foto un
momento della manifestazione)
(red)

NN
on si può dire che sia
stata un’estate di tutto
riposo per il sindaco

Vittorio Sgarbi e l’amministra-
zione comunale. Fra l’ennesi-
mo rimpasto di giunta, la confe-
renza stampa sull’indagine
«Salus Iniqua» a carico dell’ex
parlamentare della Dc
Giuseppe Giammarinaro e gli
scontri con il Consiglio comu-
nale, le polemiche, come al
solito, non sono mancate.
Anche la parentesi positiva del-
l’inaugurazione della tela di
Paul Cezanne Maison et
bosquet si è trasformata in
un’accorata difesa del sindaco e
della sua giunta dalle accuse
sollevate dall’inchiesta giudi-
ziaria. E un passaggio del-
l’inaugurazione, assente il
ministro per le Politiche agrico-
le Saverio Romano, annunciato
inizialmente come ospite, è
stato dedicato proprio ai risvol-
ti per la politica locale dell’in-
chiesta. «Al di là del versante
sanitario, sul quale spetterà alla
magistratura accertare eventua-
li responsabilità penali - ha
commentato il critico d’arte -
sul piano dell’attività ammini-
strativa non c’è mai stata alcuna
influenza di Giammarinaro. Io,

così come gli assessori della
giunta e i ragazzi della
Fondazione Sgarbi, siamo al di
sopra di ogni sospetto». Anche
per questo, Sgarbi aveva
annunciato di voler presentare
un esposto contro gli investiga-
tori: il questore di Trapani
Carmine Esposito e il coman-
dante della stazione dei carabi-
nieri Giovanni Teri, «per il
danno di immagine - spiegava -
arrecato alla cittadina da inda-
gini giudiziarie senza alcun
riscontro oggettivo» e aveva
più tardi inviato una lettera ai

consiglieri comunali per pro-
porre una denuncia congiunta
alla quale avrebbero dovuto
associarsi, invitandoli a dimet-
tersi in caso contrario.
Intenzione contro la quale gli
esponenti consiliari, nella sedu-
ta dello scorso agosto alla quale
aveva partecipato il sindaco per
comunicare il rimpasto di giun-
ta con la nomina di Pasquale La
Mura e Marcello Barbaro al
posto di Salvatore Sanci e
Giuseppe Ilardi, avevano oppo-
sto un netto rifiuto. Piccata e
senza mezzi termini la risposta

in aula dei consiglieri comuna-
li, a cominciare da quelli del Pd
Domenico Venuti e Calogero
Angelo che l’avevano definita
«una proposta inaccettabile che
fra l’altro non rappresenta la
volontà della maggior parte dei
cittadini. Esprimiamo al contra-
rio - avevano commentato i rap-
presentanti dell’opposizione -
massima solidarietà alle forze
dell’ordine, dal questore
Esposito al maresciallo Teri,
per l’attacco ingiustificato che
stanno subendo. Non intendia-
mo entrare nel merito dell’inda-
gine, sarà la magistratura a sta-
bilire eventuali responsabilità,
ma non possiamo che elogiare
gli inquirenti e le forze dell’or-
dine per il lavoro che stanno
svolgendo». I consiglieri del Pd
avevano inoltre stigmatizzato i
manifesti affissi con la scritta
provocatoria: «Ma quale mafia?
Cittadini ribellatevi». Una
mossa che Venuti ha liquidato
con poche parole: «Si sta cer-
cando di alimentare uno scontro
fra le istituzioni e le forze del-
l’ordine al quale non ci preste-
remo in alcun modo».
Affermazioni alle quali hanno
fatto eco anche le dichiarazioni
degli altri consiglieri comunali
che nel corso della seduta
hanno espresso la propria con-
trarietà alla proposta di Sgarbi. 

Letizia Loiacono

Sgarbi propone una denuncia contro gli investigatori, il Consiglio si oppone

L’esposto della discordia

La vittoria va «Al Ciliegio» e alle «Tenute di Mokarta»

L’ottava «Sagra della busiata»

L’indagine «Salus Iniqua» tiene banco

Il Pd: «Un plauso alle forze dell’ordine»

La banda di Salemi e Gibellina ha ospitato il trombettista 

In concerto con Giuffredi

Una seduta del Consiglio comunale

«L«L a con-
v e n -
z i o n e

triennale stipulata
con delibera  di
giunta dall’ammi-
nistrazione comu-
nale con la Società
C o o p e r a t i v a
Sociale “Esopo”
per la cifra di
130mila euro l’anno rappresen-
ta una spesa al momento spro-
porzionata, ma soprattutto inu-
tile per l’ente, che potrebbe uti-
lizzarla per altri interventi.
Oltretutto basa la propria legit-
timità su una semplice e banale
opzione di disponibilità di loca-
li e non di servizio attivo». A
sollevare il caso in Consiglio
comunale il capogruppo Udc
Nino Ardagna (nella foto) e il
consigliere Vito Lo Castro, nel
corso dell’approvazione del
bilancio di previsione 2011. In
base alla convenzione, spiega
Ardagna, la cooperativa
«Esopo» si dovrebbe occupare
dell’accoglienza e del ricovero
di soggetti indicati dai servizi
sociali attraverso la comunità
alloggio per disabili psichici
«Orchidea».
L’esponente consiliare, in real-
tà, ha lamentato di non aver
avuto la possibilità di affrontare
l’argomento in maniera esausti-
va in aula perché «non gli

sarebbe stato con-
cesso di esprimere
il proprio pensiero».
Per Ardagna la sti-
pula della conven-
zione presenterebbe
dei profili di illegit-
timità: «secondo il
codice dei contratti
pubblici - spiega -
anche per il settore

dei servizi sociali i criteri per la
scelta delle cooperative devono
essere effettuati sulla base di
una gara a evidenza pubblica
attraverso procedure di aggiudi-
cazione trasparenti». Il capo-
gruppo dell’Udc, alla luce di
questi rilievi, chiede quindi di
riformulare una nuova gara per
la concessione del servizio e
invita il sindaco «ad intervenire
per sospendere o revocare la
delibera, in autotutela, prima
che eventuali ricorrenti possano
rendere illegittima la conven-
zione». «Chiedo inoltre al sin-
daco - conclude Ardagna - di
considerare il mancato rispetto
dei parametri dell’evidenza
pubblica e di denunciare la
giunta che ha approvato la deli-
bera con un danno di immagine
per l’ente che prefigura anche
dei rilievi penali per gli asses-
sori firmatari visto l’obbligo, da
parte del Comune, di pagare
parte del servizio come da con-
venzione». (red)

«Convenzione illegittima»
L’Udc contesta una delibera di giunta
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
ono stati otto i premi
assegnati dalla
«Fondazione Fidapa» ad

altrettanti studenti del Liceo
Classico «F. D’Aguirre», e
degli Istituti comprensivi «G.
Garibaldi» di Salemi e «Papa
Giovanni XXIII» di Gibellina,
nell’ambito del concorso nazio-
nale dedicato al 150esimo
dell’Unità d’Italia. A presiedere
la premiazione nell’Aula
Magna del liceo le presidenti
delle sezioni Fidapa di Salemi e
Gibellina, Rita Renda e Paola
Di Giovanni, la consigliera del
distretto Sicilia Lina Tommaso
e la revisore dei conti distret-
tuale, Maria Pia Pellegrino che
hanno elogiato i vincitori del
concorso indetto dalla presiden-
te della Fondazione Eugenia
Bono. Ad aggiudicarsi il primo
premio per il miglior saggio
breve per la categoria scuole
superiori, il diciottenne e fresco
diplomato Giuseppe Maiorana,
con un’analisi critica sull’unifi-
cazione italiana dal punto di
vista politico, economico e
socio-culturale e sulle spinte

separatiste che da Nord a Sud
minano il completamento del
processo di nazionalizzazione.
Con il video dal titolo «Salemi,
prima capitale d’Italia. Ricordi
di ieri, fotogrammi di oggi» ha
vinto per la scuola media di
Salemi Leonardo Tramonta,
mentre per l’istituto comprensi-
vo di Gibellina Gloria
Caradonna ha conquistato il
primo premio per il saggio
breve mentre gli studenti
Filippo Bonino, Leonardo
Cirlincione, Antonino Santan-

gelo, Antonio Messina,
Giacomo Milazzo, Elisabetta
Giambalvo, Milena Lanfranca e
Marta Fontana sono stati pre-
miati per i migliori lavori di
gruppo realizzati con l’aiuto
dell’insegnante Antonella
Capo. Intanto si svolgerà il 17
settembre a Palazzo Torralta
alle 9 il seminario conclusivo
del progetto Ifts «Tecnico supe-
riore della gestione del territo-
rio rurale» dell’Istituto
D’Aguirre   (Nella foto docenti,
alunni e socie Fidapa) (eloisa)

Premi al Liceo e agli Istituti comprensivi di Salemi e Gibellina

Concorso sull’Unità d’Italia 
Lo sportivo si è imposto nella specialità Fossa olimpica 

PP
eppe Piazza si è laureato
campione italiano di tiro
al piattello 2011 nella

specialità fossa olimpica.
Lo sportivo si è classificato al
primo posto al Campionato
Italiano di Tiro a volo riservato
ai gruppi sportivi provenienti
dalle Forze Armate e dai  Corpi
dello Stato che si è svolto lo
scorso luglio in provincia di
Padova, nell’impianto della
società di tiro a volo Tav
Rosatti di Ponso. Il tiratore,
entrato dallo scorso febbraio
nel gruppo sportivo nazionale
dei Vigili del fuoco, ha supera-
to i numerosi tiratori provenien-
ti dai gruppi sportivi della
Polizia di Stato, Polizia
Penitenziaria, Aeronautica
Militare, Carabinieri, Esercito,
Guardia di Finanza, Marina
Militare e Polizia Municipale,
impegnati a rincorrere il titolo
di campione italiano 2011 di
categoria. 
Con il punteggio di 118 su 125
piattelli colpiti Piazza, al termi-
ne dei primi due giorni di gara,
ha avuto accesso alla finale

nella quale si è distinto con un
totale di 139 su 150 piattelli, a
pari merito con altri tre tiratori.
Un ottimo risultato che gli ha
permesso di concorrere allo
shot off conclusivo, la prova a
eliminazione diretta nella quale
si ha un solo colpo a disposizio-
ne per ogni piattello, gara nella
quale dopo avere centrato cin-
que piattelli di fila con un solo
colpo alla volta, ha conquistato
la vetta italiana del tiro al piat-
tello fossa olimpica. 

«In 21 anni di attività sportiva
ho partecipato a importanti
competizioni provinciali, regio-
nali, nazionali e internazionali
conquistando numerosi premi  e
lottando ogni volta per salire
sul podio - spiega Peppe - ma
questa vittoria, contro avversari
agguerriti che praticano questo
sport a livello professionale e
agonistico, ha un significato
speciale per me. Vorrei ringra-
ziare la mia famiglia che mi ha
sempre sostenuto, ma anche i
colleghi vigili del fuoco del
distaccamento di Salemi per il
loro appoggio nonostante siano
impegnati tutto l’anno nei
numerosi interventi sul nostro
territorio, e il mio sponsor
Unique Abbigliamento di
Salemi  di Franca e Mariella
Giammalvo». Il tiratore salemi-
tano ha iniziato da giovane a
praticare questo sport con un
interesse che in breve tempo si
è trasformato in vera e propria
passione. E in questi anni ha
gareggiato in numerose compe-
tizioni ottenendo degli ottimi
risultati. (fragoma)

UU
n incontro per illustrare
ai cittadini il nuovo
assetto del «Vittorio

Emanuele III» e smentire le
affermazioni sul depotenzia-
mento dell’ospedale. E’il senso
del convegno, organizzato dai
dirigenti comunali, provinciali
e regionali del Pd alla presenza
dei vertici dell’Asp 9, il diretto-
re generale Fabrizio De Nicola
e il direttore amministrativo
Fabrizio Di Bella, e dei medici
del presidio locale, per fare
chiarezza sulla riqualificazione
della struttura sanitaria. «Vorrei
sfatare le voci sul malfunziona-
mento del “Vittorio Emanuele
III” o su una sua chiusura di
fatto - ha spiegato il direttore
dell’Asp De Nicola -.
L’ospedale non è stato smantel-
lato ma oggi annovera servizi
prima inesistenti. Con dieci
posti letto in Chirurgia e dieci
in Medicina oltre a quelli di
“Day surgery” e “Day service”,
il Pta che include 14 ambulato-
ri specialistici, il Pte e
l’Hospice, il nosocomio garan-
tisce una qualità dell’offerta
sanitaria che anche l’assessora-
to regionale alla Salute conside-
ra un modello da imitare». Per
migliorare i servizi sanitari De
Nicola ha annunciato che entro
il mese di settembre sono previ-
sti altri sei posti di lungodegen-
za oltre ai sei già presenti ed

entro dicembre sarà aperto
l’Rsa (Residenza sanitaria assi-
stita) per consentire il ricovero
gratuito dei pazienti che non
possono sostenere le spese di
assistenza domiciliare. Sulla
stessa lunghezza d’onda anche
il deputato regionale del Pd
Baldo Gucciardi che ha aggiun-
to: «Con l’impegno trasversale
delle forze politiche e dei citta-
dini che ci hanno sostenuto è
stato invertita un tendenza che
dopo la scomparsa di reparti

fondamentali dell’ospedale,
avvenuta in tempi non molto
lontani, prevedeva addirittura la
chiusura dei presidi nei piccoli
comuni. Oggi invece il nosoco-
mio è ancora attivo e funzio-
nante, con nuovi servizi che lo
rendono meno vulnerabile ai
tentativi di chiusura e assicura-
no il mantenimento di posti di
lavoro e occasioni di sviluppo
per la cittadina». A confermare
l’andamento positivo del presi-
dio anche il personale medico

del nosocomio: il responsabile
dell’Unità di Chirurgia Biagio
Grimaldi e dell’Unità di
Medicina e Lungodegenza
Filippo Ampola. «Nell’ultimo
semestre - hanno spiegato -
abbiamo avuto 707 ricoveri in
Chirurgia e 620 interventi per
un totale di 3.743 pazienti tran-
sitati all’ospedale. Sono state
acquistate nuove attrezzature
con le quali siamo in grado di
effettuare interventi particolari
che in strutture private coste-
rebbero migliaia di euro.
Queste cifre e le continue
richieste che ci pervengono
testimoniano il buon funziona-
mento della struttura». Al con-
vegno erano presenti il segreta-
rio e il vicesegretario locale del
Pd Daniela Drago e Concetta
Marsala, il dottor Vittoriano De
Simone, il presidente del
Consiglio comunale Giusy
Asaro e numerosi consiglieri.
In merito all’attività del nuovo
Pte, invece, il dottor Leonardo
Denaro ha voluto precisare che
«nell’ottica di un miglioramen-
to costante del servizio offerto
dal Pte si stanno implementan-
do le attrezzature e il personale
sanitario con l’arrivo di un
nuovo infermiere e l’acquisto
del life pack, un defibrillatore
mobile da ambulanza per la ria-
nimazione cardiaca in situazio-
ni di emergenza».  (ll )

Il direttore dell’Asp De Nicola sul riassetto del «Vittorio Emanuele III»

I r elatori al convegno sul presidio ospedaliero

Un convegno del Pd sull’ospedale
«La struttura oggi offre nuovi servizi»

«Non c’è depotenziamento» 

Tiro a volo, Piazza campione 2011 

DD
al 21 al 24 ottobre le
«Cantine Trapani»,
unica realtà siciliana

selezionata fra migliaia di
aziende italiane, saranno pre-
senti alla fiera expo mondiale
«Megavino 2011» di Bruxelles.
Un’occasione importante per
l’impresa a conduzione familia-
re che in questi ultimi anni ha
raggiunto ottimi risultati nel
settore vitivinicolo e grazie alle
tre etichette «Vento del Sud»,
«Trapani Vini» e «Goccia» ha
conquistato diversi premi a
livello nazionale e internazio-
nale. Dalla ripresa dell’attività
le «Cantine Trapani», guidate
da Michele e Massimo Trapani,
hanno conquistato la «Gran
Menzione» per il Grillo all’ulti-
mo Vinitaly, due medaglie
d’oro e una d’argento per il
Syrah, il Nero D’Avola e
l’Insolia al Concorso interna-
zionale di Monaco «Le femme
et vins du monde». Nel corso
della manifestazione monega-
sca con il vino rosso «Vento del
Sud» l’azienda ha vinto anche
la  medaglia d’argento per la
migliore etichetta. Per tutto il
mese di settembre, inoltre, le
cantine faranno degustare i pro-
pri vini, incluse le «Gelatine di
vino», il nuovo prodotto del-
l’azienda abbinabile ai formag-
gi, alla carne e al pesce, nei
locali dell’enoteca comunale di
Marsala. (eloisa)

LL
aura Voluti è la vincitrice
della finale del Concorso
Internazionale di

Bellezza «Miss Modella 2011»,
giunto alla diciottesima edizio-
ne. La studentessa salemitana
ha superato le altre 18 concor-
renti nella gara che si è svolta
all’hotel Selinunte Beach. Da
Salemi oltre a Laura Voluti
hanno partecipato anche Irene
Conforto, Silvia Marrone,
Sabrina Mirabile e Sabrina
Voluti. Nel corso della serata le
ballerine della scuola di danza
«Emidance» diretta dalla coreo-
grafa Emiliya Mihaylova si
sono esibite in uno spettacolo di
danza che ha riscosso l’apprez-
zamento del pubblico interve-
nuto e della giuria del concorso.
(Nella foto la vincitrice all’ho-
tel Selinunte Beach). (red)

Laura Voluti è
«Miss modella»

Premiate le
Cantine Trapani
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FF
ondi in arrivo per gli inter-
venti previsti dal Comune
nelle scuole, nell’area arti-

gianale e nel centro storico in
precarie condizioni. Il primo
finanziamento, stanziato dalla
Regione, riguarda l’Istituto
comprensivo «Giuseppe
Garibaldi» di via San Leonardo
per il quale sono in arrivo circa
350mila euro. A darne notizia è
stata la stessa presidenza della
Regione, con un telegramma del
governatore Raffaele Lombardo
al sindaco Vittorio Sgarbi, con il
quale ha comunicato che il pro-
getto redatto dal Comune per i
lavori di ristrutturazione e ade-
guamento funzionale della strut-
tura - presentato nell’ambito del
cosiddetto «Pon edilizia scola-
stica» -  è stato inserito nella gra-
duatoria di quelli finanziabili.
Buone notizie anche per il pro-
getto di urbanizzazione primaria
dell’area artigianale, incluso fra
gli interventi infrastrutturali
ammessi a finanziamento nel-
l’ambito del «Patto Territoriale
Generalista Valle del Belice». La
direzione generale per l’incenti-
vazione alle attività imprendito-
riali del Ministero dello
Sviluppo Economico, infatti, ha
informato il Comune di Salemi
che può richiedere il saldo del
finanziamento dei lavori di
urbanizzazione (1.032.913,80 è
la somma complessiva prove-
niente dalla risorse del Cipe).

Sarà invece coperto dall’ente
locale lo stanziamento previsto
per il centro storico. La giunta
ha deliberato il finanziamento
del primo stralcio di un progetto
di «messa in salvaguardia» di
alcuni immobili disabitati e a
rischio crolli, che costituiscono
un pericolo per la pubblica inco-
lumità. Su un fabbisogno com-
plessivo di 275 mila euro la
giunta ha stanziato un primo
stralcio di circa 58 mila euro
(questa la cifra nella disponibili-
tà del bilancio corrente) che con-

sentirà di intervenire, prioritaria-
mente, nel quartiere Rabato
attraverso il puntellamento e il
rifacimento delle coperture.
Altri interventi riguarderanno il
quartiere ebraico, la
Misericordia, San Francesco di
Paola e il Carmine. I lavori rap-
presentano degli «interventi
sostitutivi», perché secondo la
legge speciale di ricostruzione
del Belice approvata dopo il ter-
remoto del 1968, il ripristino, la
ricostruzione e messa in sicurez-
za degli immobili danneggiati

dal sisma sono a carico dello
Stato. Nei giorni scorsi il
Comune, nel corso di una appo-
sita riunione ha chiesto al prefet-
to di Trapani di sollecitare il
Governo centrale perché garan-
tisca le necessarie risorse.
Sempre nell’ottica del risana-
mento del centro storico figura il
progetto delle «Case a 1 euro»
che nei giorni scorsi ha ottenuto
il parere favorevole del
Sovrintendente per i Beni
Ambientali e Culturali di
Trapani, Sebastiano Tusa, alle
«Linee Guida per il recupero del
centro storico»,  uno degli atti
propedeutici alla piena attuazio-
ne del progetto. Adesso si atten-
de il parere del Genio Civile di
Trapani per gli aspetti di caratte-
re geologico delle aree interessa-
te alle ristrutturazioni e alle rico-
struzioni. (red)

Uno scorcio del centro storico; a destra l’area artigianale

Comune, finanziamenti in arrivo
Circa 350mila euro per lavori all’Istituto comprensivo «Giuseppe Garibaldi»

Fondi anche per l’area artigianale

Rabato, la giunta stanzia 58mila euro 

«S«Sorrido in tanti modi:
vivendo, amando,
dipingendo e dan-

zando». Nessun’altra afferma-
zione potrebbe esprimere
meglio quello che Simona
Atzori è: una grande artista, pit-
trice, ballerina e una gran
donna. A darne una dimostra-
zione in più, se mai ce ne fosse
stato bisogno, lo spettacolo del
29 luglio scorso, significativa-
mente intitolato «Me», di cui è
stata protagonista. L’evento è
stato organizzato dall’associa-
zione Spazio Libero onlus con
il patrocinio dell’assessorato
comunale alla Cultura. La
«libellula della danza» accom-
pagnata da Marco Messina e
Salvatore Perdichizzi (entrambi
ballerini del Teatro alla Scala di
Milano), e da Mariacristina
Paolini e Giusy Sprovieri (della
Simonarte dance company),
hanno dato vita a un’esecuzione
densa di emozioni incentrata su
Simona Atzori e le sue sensa-
zioni attraverso le quali ogni
spettatore ha potuto rispec-
chiarsi in lei. Sul palco è anda-

to in scena il lato gioioso e
spensierato di Simona, ma
anche quello più introspettivo e
riflessivo, determinato e forte,
ed ancora quello passionale e
romantico. Nell’immaginario
collettivo una persona senza
braccia può avere difficoltà ma
Simona è riuscita a dimostrare
che con determinazione si può
fare tutto. «Io credo nella vita -
spiega Simona -. Penso che
ogni cosa ha un senso quindi mi
piace trovare il lato positivo
delle cose». Per la presidente
dell’associazione Spazio Libero

Onlus Paola Gandolfo «la pre-
senza di Simona e della sua
compagnia è stato come realiz-
zare un sogno. Troppo spesso la
disabilità è legata a concetti
basati sul non potere, cioè il
non riuscire a fare ciò che fanno
gli altri. Simona con la sua gra-
zia e la sua vita ci ha dimostra-
to che non esistono barriere o
limiti e che questi sono solo
frutto di pregiudizi. Lo spetta-
colo rientra nell’obiettivo del-
l’associazione: costruire una
nuova cultura della disabilità».
(fragoma)

L’arte che annulla le diversità
La Atzori in piazza Alicia su invito di «Spazio libero»

SS
i è concluso con successo
il primo «Palio della con-
trade», promosso dall’as-

sessore Bernardo Tortorici e
organizzato dalla Pro loco. Per
una settimana si sono cimentate
nelle gare le otto contrade di
Pusillesi, Centro Storico, Ulmi,
Filci-Bagnitelli, San Ciro,
Cappuccini, Paese Nuovo e San
Francesco di Paola. Per il cicli-
smo ha prevalso il Centro
Storico con Paola Esposito,
Calogero Angelo e Vito Butera;
nell’atletica la contrada di
Pusillesi con Giuseppe
Gandolfo, Giulia, Pietro e
Nicolò Armata mentre per i
1500 m la contrada Ulmi ha
prevalso con Enza Parrinello.
La finale di tennis  è stata vinta
nel singolare maschile da con-
trada Pusillesi con Gino
Ciaravolo, nel singolare femmi-
nile e nel doppio dalla coppia
Zambito-Piazza che ha fatto sì

che Ulmi si aggiudicasse la
disciplina. Nel basket contrada
Cappuccini capitanata da
Salvatore Capizzo ha vinto sul
Centro Storico. Nella Pallavolo
contrada Filci capitanata da
Laura Voluti ha prevalso su
Ulmi. La sfida di calcio è risul-
tata determinante per l’assegna-
zione del «Palio delle contrade»
(una tela della pittrice  Rosa
Mundi). A vincere la competi-
zione, arbitrata dalla terna com-
posta da Baldo Benenati, Pietro
Armata e Sebastiano Gandolfo,
è stato il Centro Storico capita-
nato da Vito Conforto. La Pro
Loco ha voluto ringraziare  i
responsabili delle discipline
Baldo Benenati, Ignazio
Caruccio, Salvatore Bongiorno,
Stefano Tantaro, Salvatore
Drago e Antonino Maragioglio
e la famiglia Armata di Pusillesi
che ha partecipato con dieci
componenti. (eloisa)

Il palio delle contrade

Organizzato dalla Pro loco a luglio

FF
rancesco Zambito  si è
aggiudicato la finale di
singolare maschile del

torneo di tennis amatoriale  pro-
mosso dall’Avis locale mentre
il doppio è stato vinto dalla
coppia formata da Gaetano
Sciacca e Stefano Tantaro pres-
so i campi di tennis comunali
gestiti dall’Asd «Circolo tennis
Alicia» di Salemi. 
La manifestazione sportiva è
giunta alla seconda edizione
dopo il successo di pubblico e
partecipanti ottenuto l’anno
scorso. Un torneo coinvolgente
quello organizzato dall’associa-
zione cittadina dei donatori di
sangue, a cominciare proprio
dalla gara di doppio giallo basa-
to sul sorteggio casuale delle
coppie a cui hanno partecipato
più di cinquanta appassionati di
tennis, molti dei quali hanno
fatto vedere un buon gioco per
il divertimento di coloro che
hanno seguito con interesse le
varie fasi del torneo. 
La finale di singolare maschile
ha visto in campo Francesco
Zambito che, grazie alla sua

esperienza e alla sua regolarità
di gioco è riuscito ad avere la
meglio sull’agonismo e sulla
tenacia del quattordicenne
Gaetano Corleo che ha comun-
que disputato un ottimo torneo
raggiungendo la prima finale
della sua ancora giovane carrie-
ra tennistica. Nella gara di dop-

pio giallo la coppia formata da
Gaetano Sciacca e Stefano
Tantaro si è imposta dopo
un’avvincente partita disputata
contro Vincenzo Leone e
Vincenzo Verde.
Soddisfatti dell’iniziativa,
Stefano Agueci (presidente
della sezione Avis di Salemi) e
Rita Piazza (presidente del
Circolo Tennis Alicia) che
hanno voluto sottolineare:
«Quel che è più importante è
come il tennis riesca a legarsi
fortemente con iniziative dal
fine nobile e di vitale utilità
sociale come la donazione del
sangue».  L’Avis organizzerà
anche un torneo per «Telethon»
nelle giornate del 16, 17 e 18
settembre i cui proventi saranno
interamente devoluti alla ricer-
ca scientifica sulle malattie
genetiche. La manifestazione è
aperta a tutti coloro che voglio-
no passare una giornata in
buona compagnia ed allo stesso
tempo aiutare la ricerca con
una piccola offerta.(Nella foto
Gaetano Corleo e Francesco
Zambito). (red) 

Tennis, torneo promosso dall’Avis
Dal 16 al 18 settembre un torneo benefico per «Telethon»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

BB
rutte notizie per gli stu-
denti pendolari che fre-
quentano istituti scolasti-

ci in altri centri della provincia.
La scure dei tagli agli enti locali
decisi dallo Stato e dalla
Regione a causa dell’attuale
crisi economica sta colpendo
indirettamente anche gli allievi
delle scuole. L’amministrazione
comunale ha infatti comunicato
che l’assessorato regionale
all’Istruzione e alla Formazione
professionale non ha previsto,
per l’anno scolastico 2011/2012,
il finanziamento per il trasporto
gratuito per gli studenti pendola-
ri. L’ente locale, quindi, non
potrà provvedere al pagamento
degli abbonamenti dei ragazzi
che stanno compiendo il proprio
percorso di studi nelle scuole
superiori di altri comuni.
«Qualora la Regione - avvertono
dall’ente - provveda all’impe-
gno delle somme necessarie al
trasporto gratuito, sarà cura del-
l’amministrazione attivarsi per
ottenere tale beneficio». 
Ma con i tempi che corrono le
probabilità che il servizio gratui-
to venga ripristinato sembrano
assai scarse. Buone notizie inve-
ce per i lavori per l’urbanizza-
zione primaria delle zone arti-
gianali di contrada Sasi. La gara
d’appalto è stata aggiudicata
dall’impresa Simaco per un’im-
porto di 1.388.651.20 euro.
(red)

TT
ornei, spettacoli, concerti
e proiezioni. E’stato un
cartellone estivo ricco di

eventi quello stilato dall’ammi-
nistrazione in collaborazione
con le associazioni locali nel
periodo da luglio a settembre.
Fra gli appuntamenti che hanno
costellato l’estate calatafimese i
numerosi tornei sportivi orga-
nizzati dall’associazione
«Breathesicily», lo spettacolo
musicale «Canta Napoli» ad
ingresso gratuito e le commedie
dialettali «Sicilia Mancipata» di
Salvatore di Giorni, «Amuri di
frati» di Renato Fidone,
«L’eredità dello zio
Buon’anima» di Antonio Russo
Giusti e «La buon’anima di mia
suocera» di Gianbattista
Spampanato. Fra gli altri appun-
tamenti sportivi anche il torneo
di tennis dedicato alla figura di
Giuseppe Bruccoleri, l’ottavo
trofeo dei vicoli «Francesco
Madonna» e il primo torneo
master provinciale di tennis,
organizzato dall’associazione
Pegaso con il patrocinio del
comune. E ancora la presenta-
zione  al Castello del documen-
tario del regista Giovanni
Montanti dal titolo «Calatafimi
Segesta, città del mito e della

storia», una suggestiva passeg-
giata alla scoperta dei luoghi
simbolo del paese e del suo ter-
ritorio (il tempio di Segesta, il
teatro greco, i ruderi del castello,
i vicoli dei quartieri medievali,
le chiese, il museo etno-antropo-
logico, il museo garibaldino,
Pianto Romano, il bosco di
Angimbè). Ospiti della cittadina
anche i Tinturia che si sono esi-
biti in piazza Nicolò Mazara.
Per festeggiare il 150esimo
anniversario dell’Unità d’Italia

è stato organizzato l’evento
«Garibaldi e i mille… vini sotto
le stelle», degustazione di vini
siciliani delle aziende locali
lungo la via che ha percorso
Garibaldi con i suoi Mille.
Sempre in tema di anniversario
anche la storica manifestazione
«25 anni di caccia al tesoro 150
d’Unità» nella quale due squa-
dre contrapposte si sono sfidate
nella risoluzione di enigmi lega-
ti alla storia e alla cultura della
cittadina. Fra gli altri eventi del-

l’estate anche il secondo
«Multietnicalparty», manifesta-
zione conclusiva di un progetto
di volontariato internazionale
organizzato dall’associazione
Informa Giovani con il patroci-
nio del comune e la quinta edi-
zione della notte bianca fra spet-
tacoli di musica live, teatro,
cabaret, saggi di danza, proie-
zioni, mostre, degustazioni, arti-
sti di strada e sculture di sabbia.
Intrattenimento leggero  e diver-
tente con lo spettacolo di cabaret
«Massimo Spada e i Calandra &
calandra» e con appuntamenti
tradizionali come la «Sagra del
maccherone», giunta alla
21esima edizione, a cura dell’as-
sociazione Centro commerciale

naturale abbinata all’esibizione
di band musicali, l’esposizione
di auto storiche, un’estempora-
nea di pittura e una mostra di
carretti siciliani. A chiudere il
cartellone estivo la manifesta-
zione «Applauso a Salvatore
Zummo», giornata dedicata
all’amatissimo presentatore
locale scomparso l’1 settembre
del 2010. A coronare la stagione
estiva con appuntamenti cultura-
li di grande spessore anche la
riuscitissima edizione del
Segesta festival 2011.
Intramontabili le rappresenta-
zioni classiche come le
Baccanti, Cassandra, il Miles
gloriosus, la Casina, L’altro anfi-
trione, Aulularia, Edipo re,
Truculentus, Odissea Penelope,
Orfeo dei pazzi, la Divina com-
media-Purgatorio tratta da Dante
e la Tempesta di Shakespeare.
Teatro anticogremito e pubblico
delle grandi occasioni anche per
il concerto della raffinata inter-
prete israeliana Noa che ha inau-
gurato il Festival, per l’esecuzio-
ne del pianista Giovanni Allevi
(protagonista anche di un vivace
incontro-dibattito con i giovani
della cittadina). E ancora per  i
concerti dell’inossidabile can-
tautore romano Francesco De
Gregori e per l’eccentrico e ori-
ginale Vinicio Capossela con il
suo «Marinai, profeti e balene». 

Dal «Segesta Festival» al cartellone estivo stilato dall’amministrazione con le associazioni locali  

L’estate fra eventi, musica e teatro
Letizia Loiacono

Appuntamenti tradizionali le sagre e la notte bianca

Rassegna di grande spessore culturale al Teatro antico 

Francesco D’Anna è recordman italiano nel giavellotto

LL
’anno scorso l’ammini-
strazione comunale gli ha
consegnato una targa

ricordo «per essersi distinto nel-
l’attività sportiva rendendo
onore alla città». E Francesco
D’Anna, atleta disabile classe
1986, continua a mietere succes-
si in campo agonistico.  Pratica
l’atletica leggera dal 2009, anno
in cui ha partecipato a Napoli al
«Campionato Italiano Assoluto
di Atletica Leggera per disabili»
nelle discipline peso, disco e
giavellotto conquistando la
prima medaglia di bronzo nel
lancio del disco. Nel 2010 ha
partecipato al campionato italia-
no assoluto Open di Atletica
Leggera a Imola vincendo tre
medaglie d’oro nel peso, nel
disco e nel giavellotto e stabilen-
do il record Italiano nel giavel-
lotto in 12 mt e 77cm.
Quest’anno ha preso parte al
campionato assoluto open inter-
nazionale a Padova dove ha con-
quistato due medaglie d’oro nel
disco e nel giavellotto e l’argen-
to nel peso. «Ho iniziato a fare

sport per riempire il vuoto dovu-
to alla mancanza di lavoro - ha
sottolineato Francesco -. Poi
sono arrivate le prime soddisfa-
zioni e la possibilità di fare tante
conoscenze ed è diventata una
passione». Una passione che
costa anche fatica: Francesco si
allena ad Alcamo 3-4 volte la
settimana con il suo tecnico
Rosanna Amato (grazie al padre
che lo accompagna e lo segue in
tutte le gare). Un impegno

costante per arrivare a realizzare
il suo sogno nel cassetto. «Vorrei
partecipare alle Paraolimpiadi di
Londra del 2012 - spiega-. Ci sto
provando anche se per me è un
po’ difficile. Chissà magari c’è
la farò per le prossime che si ter-
ranno in Brasile». L’atleta ha
anche un altro desiderio. «Mi
piacerebbe trovare un lavoro sta-
bile, magari come centralinista o
in qualsiasi attività che si adatti
alla mia situazione fisica». (Pb)

Vinicio Capossela al «Segesta festival»; a destra Noa (Ph: SaGu)

«Sogno le Paraolimpiadi 2012»

SS
i è svolta in occasione
della 21esima «Sagra del
maccherone», la mostra

degli artisti locali organizzata da
Michele Mazarese. Ad esporre
la pittrice russa Katerina Psareva
e l’artista rumena Olimpia
Ileana Petrescu (nella foto) oltre
ai locali Nino Costa, Gabriella
Malerba e Giovanni De
Martinez. La Psareva, che
attualmente sta seguendo i corsi
di arti visive multimediali
dell’Accademia di Belle arti di
Roma, debutta nel 2002, con la
mostra «Giovani Artisti» presso
l’associazione «Mosh» a Mosca
con opere legate al paesaggio
mediterraneo della Grecia e
delle sue isole. Nel 2008, la pit-
trice si trasferisce in Cina per
studiare il mondo orientale che
traspone nelle sue tele e nel
2010 approda in Sicilia. L’artista
rumena Olimpia Ileana
Pestrescu si specializza invece
nelle arti tessili, frequentando
l’accademia di Belle Arti a
Bucarest, alla facoltà di Arti
Decorative e Design con il coor-

dinamento dell’artista Viorica
Sladescu,  dove impara le princi-
pali tecniche di tessitura. Le sue
opere raccontano la personale
visione dell’artista sul mondo,
che come donna sente la bellez-
za e la morbidezza dei tessuti in
composizioni che dispiegano la
sua personale sensibilità, fem-
minilità e calore. Fili, stoffe di
tessiture e colori diversi, forma-
no l’universo di Petrescu che
non smette mai di giocare con la
loro flessibilità. (red) 

L’estemporanea di artisti locali

Mostra di pittura

EE
’ stato nominato il diretti-
vo comunale di Futuro e
Libertà. L’organismo,

costituito dopo un incontro
nella sede comunale di via
Mazzini,  è composto da sette
membri: Giacomo Scala,
Salvatore Spoto, Massimo
Accardo, Alberto Fanara,
Vincenzo Saladino, Giovanni
Di Girolamo e Vito Mancuso.
«Ho ritenuto indispensabile e
doveroso,  in nome della buona
e sana politica, dare un segnale
di  democraticità e compattezza
del partito rendendo spazio a
tutte le anime che lo compon-
gono», sottolinea Giacomo
Tobia,  coordinatore comunale
di Fli. «L’intento - continua
Tobia - è quello di dar vita a un
movimento politico che parten-
do dal basso dia voce ed espres-
sione a tutti i gruppi che ne
fanno parte. Mediante le espe-
rienze ed i percorsi diversi di
ognuno cercheremo di rendere
il partito una presenza indispen-
sabile e importante sul territo-
rio». (red)

Fli, costituito il
neo direttivo 

Studenti, salta il
trasporto gratis





Istituto di Istruzione Secondaria Superiore «F.sco D’Aguirre» 
Programma Operativo Regionale IT051PO003FSE Sicilia

Il tuo futur o è sotto una buona stella
con il Fondo Sociale Europeo

SS
i è concluso con suc-
cesso il soggiorno stu-
dio di tre settimane

organizzato dall’I.I.S.S.
«F.sco D’Aguirre» di Salemi
diretto dalla Dott.ssa
Caterina Mulè e finanziato
dal Programma Operativo
Regionale IT051PO003FSE
Sicilia con il Fondo Sociale
Europeo Azione C-1 . Ha
partecipato al progetto un
gruppo di 45 studenti del
Liceo e  dell’I.T.C./I.T.T. di

Salemi e dell’I.P.S.I.A. di
Santa Ninfa. Gli alunni sono
stati accompagnati, per tutta
la durata del soggiorno stu-
dio, dai docenti tutor
Caterina Agueci, Enza
Lipari, Alina Amodeo,
Lionello Balsamo, Dino
Leone e Giacomo Celestino.
I tre progetti, «English in
full immersion», «I can
speak English» e «Speak and
learn», finalizzati anche
all’acquisizione della certifi-

cazione Trinity, si sono svol-
ti tra luglio ed agosto e
hanno dato l’opportunità
agli studenti di frequentare
un corso intensivo di 60 ore
di lezioni frontali tenute da
docenti inglesi dell’«ISIS
Summer School» presso i
colleges «B.W.E.» di Bristol
e il «Maritime  Greenwich»
di  Londra. Numerose le
escursioni effettuate in
diverse città dell’Inghilterra
e del Galles con visite ai siti

di interesse storico e cultu-
rale ai più importanti monu-
menti, musei e palazzi di
Londra. Attività sportive e
ludiche hanno completato
l’esperienza. Grande la sod-
disfazione dei ragazzi al
ritorno dalla full immersion
londinese, consapevoli di
essere tornati con un baga-
glio ricco di cultura, di
conoscenze e.... di inglese!

Welcome to England!

Tutti gli studenti al Maritime Gr eenwich College di LondraGruppo dell’IPSIA di Santa Ninfa

Gruppo dell’ITC/ITT di Salemi

Gruppo del Liceo Classico di Salemi

UU
n gruppo di neodiplo-
mati dell’Ipsia ad indi-
rizzo Tecnico elettrico

di Santa Ninfa ha concluso
positivamente lo stage
«Impariamo in azienda» presso
alcune imprese qualificate della
zona industriale di Pesaro. Il
progetto è stato finanziato dal
Programma Operativo

Regionale IT051PO003FSE
Sicilia con il Fondo Sociale
Europeo Azione C-5 e prevede-
va uno stage multi aziendale
organizzato dalla «Cat», la
Confesercenti Marche di
Pesaro. Accompagnati dai due
docenti tutor Paolo Forte e
Simone Termine, gli stagisti
hanno avuto modo di acquisire

competenze per la realizzazione
di impianti fotovoltaici e altri
sistemi di generazione di ener-
gia elettrica da fonte alternativa.
Hanno inoltre sviluppato com-
petenze e conoscenze sui siste-
mi di controllo elettromagneti-
co nella produzione di elettro-
domestici e di soluzioni domo-
tiche, nei nuovi sistemi di pro-
duzione di impianti di illumina-
zione pubblica a basso consu-
mo e sui sistemi di telecontrol-
lo. Lo stage, della durata di 160
ore, si è svolto nei mesi di luglio
e agosto e ha interessato le
aziende: Gruppo Locioni di
Angeli di Rosora (An), l’Elica
Tech Lab di Serra San Quirico
(An), l’Umpi Elettronica di
Cattolica (Rn), il Parco fotovol-
taico «Le Pole» di Acqualagna
(Pu), il Parcheggio solare di
Cattolica (Rn), Discarica Ca’
Asprete di Tavullia (Pu) e la
Scuola Solare di Montegridolfo
(Rn).

«II
l mondo del lavoro ci
accoglie» è lo stage di
160 ore che ha coinvolt

un gruppo di studenti  neodi-
plomati dell’ITC/ITT di Salemi.
Seguiti dai docenti tutor,
Carmelo Maltese e Giuseppe
Caruso, gli stagisti hanno acqui-
sito competenze operative per
l’organizzazione e la promozio-
ne delle attività turistiche. Lo
stage si è svolto in due fasi per
permettere agli studenti di con-
frontare diverse tipologie di
turismo: a Gabicce Mare, nella
riviera romagnola, hanno matu-
rato esperienza di management
del turismo giovanile e balneare
mentre a Chianciano Terme,
famosa località della Toscana, si
sono confrontati con la realtà
del turismo termale. Nel proget-
to sono stati coinvolti l’Hotel
«Plaza» insieme all’associazione
albergatori di Gabicce Mare e il
complesso «Grande Hotel» di
Chianciano Terme. Nelle due
strutture turistico-alberghiere

gli studenti hanno svolto degli
stage nei settori della reception,
del marketing e dell’impresa gio-
vanile. L’attività è stata arricchi-
ta da una serie di escursioni a
Siena, Terme di Montepulciano,
Pienza, Perugia, Assisi, Arezzo e
San Severo che hanno permesso
agli studenti di scoprire il
mondo del turismo rurale e

acquisire familiarità con le stra-
tegie migliori per formulare dei
pacchetti turistici destinati a vari
target: dai visitatori interessati a
compiere un percorso più vici-
no alla spiritualità nei luoghi di
pellegrinaggio più noti della
Toscana alle offerte basate sul
wellness e il benessere per clien-
tele più giovani.

Uno stage per entrare nel mondo del lavoro!

Gruppo dell’ITC/ITT di SalemiGruppo dell’IPSIA di Santa Ninfa
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SS
litta l’approvazione del
bilancio di previsione
2011 dopo la bocciatura

da parte dell’opposizione del
punto all’ordine del giorno,
propedeutico all’approvazione
dello strumento finanziario,
riguardante la «verifica e quan-
tità delle aree e fabbricati da
destinare alla residenza, attività
produttive e terziarie che
potranno essere cedute in pro-
prietà o in diritto di superficie
con annessa determinazione del
prezzo di cessione per il 2011».
L’opposizione ha contestato
l’entità del prezzo di cessione
delle aree e dei fabbricati e ha
votato contro il punto, solleci-
tando fra l’altro una riduzione
delle tariffe proposte. Fautori
della richiesta i consiglieri
Giuseppe Renda e Filippa
Galifi ai quali si sono associati
gli esponenti del gruppo misto
Baldo e Gaspare Accardi. Non
sono stati approvati per la man-
canza del voto favorevole della
metà più uno dei presenti anche
gli altri punti riguardanti la
destinazione per il 2011 dei
proventi delle concessioni edili-
zie e delle eventuali sanzioni (si
prevedono entrate per circa
20.000 euro da suddividere fra
la riqualificazione e l’urbaniz-
zazione primaria e secondaria,
la rete pubblica di illuminazio-

ne e la manutenzione del patri-
monio comunale). Saranno trat-
tati nella prossima seduta dedi-
cata al bilancio anche i punti
relativi alla indi-
viduazione dei
servizi pubblici a
domanda indivi-
duale con indivi-
duazione dei ser-
vizi e dei costi; il
piano dei beni
suscettibili di
alienazione e il
P r o g r a m m a
triennale delle
Opere pubbliche
2011/2013. Nel

corso della seduta è stata for-
malizzata anche la nomina di
due nuovi componenti all’inter-
no della commissione «ex

art.5» in rappre-
sentanza del-
l’opposizione.
Ai dimissionari
Ignazio Vattiata
e Vito Messina
sono subentrati i
consiglieri di
m i n o r a n z a
Giuseppe Renda
e Nicola Sanci.
Rinviata alla
prossima seduta
la trattazione di

due debiti fuori bilancio riguar-
danti il risarcimento danni a
Paolo Cavarretta a seguito di
una sentenza del Giudice di
pace di Salemi per la cifra di
2.252,63 euro e un altro di
8.329,70 euro per alcuni servizi
aggiuntivi svolti dall’Ato
«Belice Ambiente». La mino-
ranza ha contestato l’entità
della cifra prevista in bilancio
per la manutenzione dell’illu-
minazione pubblica definendo-
la troppo esigua e ha proposto
di affidarne annualmente la
gestione a una ditta con una
gara d’appalto pubblica per
garantire una manutenzione
costante evitando che interi
quartieri restino al buio come
già successo. Il sindaco
Antonino Accardo ha replicato
precisando che «sono già in
corso alcuni interventi di
ammodernamento della rete di
illuminazione. Abbiamo preso
contatti con l’Enelsole - ha con-
tinuato - per sostituire i corpi
illuminanti con altri che garan-
tiranno un risparmio energetico
di 70-80mila euro l’anno e
richiederanno una manutenzio-
ne minore».  L’assessore
Giuseppe Riserbato ha inoltre
aggiunto che i lavori già avvia-
ti non comporteranno alcuna
spesa per il Comune. (ll)

Cambio alla commissione «ex art.5»

Nominati Peppe Renda e Nicola Sanci 

Bilancio, slitta la trattazione

SS
i rinnova anche quest’an-
no il successo del Festival
internazionale del folklore

«Città di Vita». La rassegna è
stata animata dalle danze, le
musiche e i colori delle tradizio-
ni folkloristiche della Russia,
Cile, Messico, Serbia e dalla
Campania Ruviano (Ce).
L’evento, organizzato dal grup-
po folk locale «Sicilia Bedda»
in sinergia con il Comune, ha
raggiunto quest’anno un’altissi-
ma qualità artistica. La manife-
stazione, infatti, è stata inserita
nell’albo del Cioff (Comitato
internazionale organizzatore
festival folklore), l’organismo
di garanzia per  la conservazio-
ne, promozione e diffusione
della cultura tradizionale del
folklore. Tra le novità di que-
st’anno tre serate di apertura
con musica, balli di gruppo,
degustazione delle tipiche deli-
zie della gastronomia siciliana :
dalle panelle al pani ca meusa,
passando per la salsiccia nella
serata organizzata dall’Horse
Ranch Life. Curata nei dettagli
la scenografia del palco addob-
bato con fioriere che richiama-

vano i colori delle bandiere
nazionali dei vari paesi e dei
gruppi partecipanti. Una volta
giunti a Vita i gruppi, come di
consueto, hanno sfilato per le
vie del paese e hanno improvvi-
sato un’esibizione in anteprima
alla casa di riposo vitese. Nelle
serate del festival a colpire il
numeroso pubblico degli spetta-
tori sono state le suggestive ed
ancestrali danze e musiche del
Messico e del Cile che hanno
eseguito una performance di
grande effetto e le delicate esibi-

zioni di Serbia e Russia. Il sin-
daco Antonino Accardo ha
espresso soddisfazione per la
riuscita del festival. «Si tratta di
un evento di rilevanza sociale e
culturale fondamentale per una
città che guarda al turismo. Le
performance di questi talenti
preservano tradizioni popolari
che altrimenti andrebbero per-
duta per sempre, ma che questi
ragazzi sono orgogliosi di tra-
mandare alle future generazio-
ni». (Nella foto i gruppi ospiti al
Comune) (fragoma)

LL’’
archivio Gianbec-
china, in collaborazio-
ne con le Istituzioni di

Sambuca di  Sicilia e Gangi, ha
bandito il concorso «Gli stu-
denti interpretano la Sicilia con
i colori di Gianbecchina». La
rassegna che si basava su un
elaborato a tecnica libera, ispi-
rato alla terra e alla gente di
Sicilia, tema caro all’artista, ha
visto raggiungere il gradino più
alto del  podio da Virginia
Cipri. Premiata in occasione
della rappresentazione teatrale
di fine anno scolastico della
Scuola Media vitese, ha ricevu-
to dal suo ex docente  di
Educazione artistica Lorenzo
Leo una targa ricordo e una pre-
ziosa «moneta» con l’ideo-
gramma dell’artista siciliano. Il
professore ha espresso il suo
più grande orgoglio per il rag-
giungimento di una tale vetta da
parte di una sua alunna in seno
a un concorso di tale spessore
non solo artistico ma culturale.
La pittura ad acquarello, intito-
lata «Raccolta delle olive» è
stata infatti, insieme alle altre,
valutata e selezionata da una
giuria formata da autorevoli
personalità del mondo dell’arte
e della cultura. Le trenta opere
prescelte sono state esposte
presso la casa studio del mae-
stro Gianbecchina. (red)

Tre le serate dedicate anche alla gastronomia siciliana  

Giuseppe Renda

CC
oinvolgere le nuove
generazioni e valorizza-
re gli spazi e le risorse

locali. Questo l’obiettivo del
programma estivo della Pro
loco, organizzato in collabora-
zione con il Comune e dedicato
a una serie di attività rivolte ai
ragazzi. Novità di quest’anno il
laboratorio estivo «Vivi l’estate
a Vita». Per quattro settimane,
dal 4 al 29 luglio i soci della Pro
loco hanno organizzato varie
attività fra cui i giochi di grup-
po per incentivare la socializza-
zione, la conoscenza del paese e
lo sviluppo di abilità manuali
nei bambini di età compresa tra
5 e 10 anni e che si è concluso
con una visita alla «Fattoria
Didattica Spezia» di Buseto
Palizzolo. Il 25 agosto scorso si
è svolta la caccia al tesoro
«Ri…scoprendo Vita». Giunta
alla terza edizione la manifesta-
zione ha visto sfidarsi otto
squadre composte da cinque
ragazzi dai 7 ai 12 anni nei gio-
chi di una volta. Per riuscire a
trovare il tesoro i ragazzi hanno
dovuto risolvere indovinelli e

superare varie prove nelle quali
si è fatta valere la squadra vin-
citrice «a Corda». In collabora-
zione con il gruppo folkloristi-
co «Sicilia Bedda», anche que-
st’anno la Pro loco in occasione
della 16esima edizione del
Festival del folklore, con l’aiu-
to di giovani di Vita e Salemi ha
offerto il proprio contributo
occupandosi dell’accompagna-
mento nelle escursioni organiz-
zate nella provincia di Trapani e
Palermo. Dal 5 al 10 agosto,
coerentemente alla tutela e
valorizzazione delle risorse

locali, inoltre, l’associazione
con le Pro loco UNPLI Trapani
ha partecipato alla quinta edi-
zione della rassegna enogastro-
nomica «Degustando la Busiata
lungo la Baia di Cornino» pro-
muovendo il proprio territorio e
le iniziative estive vitesi. Il pre-
sidente della Pro Loco, Maria
Scavuzzo, soddisfatta, ringrazia
tutti coloro che si sono spesi
con l’associazione per la buona
riuscita delle attività svolte.
(Nella foto i soci della Pro loco
e i bambini coinvolti nella cac-
cia al tesoro) (fragoma)

Fra le iniziative un laboratorio e la terza «Caccia al tesoro»

Il 16° Festival del folklore

Rimandati alla prossima seduta anche gli altri punti all’ordine del giorno

Attività estive della Pro loco

Il premio
«Gianbecchina»

Nicola Sanci

LL’’
amministrazione co-
munale ha indetto una
gara d’appalto per la

riqualificazione e valorizzazio-
ne di corso Garibaldi. I lavori
saranno finanziati con fondi
regionali per un importo com-
plessivo di 630.001, 40 euro di
cui 70.000,14 a carico dell’ente
locale. Le offerte dovranno
essere presentate entro le 13 del
27 settembre. 
La gara sarà espletata presso
l’Urega di Trapani in viale
Regina Elena il 29 settembre. Il
disciplinare di gara riguardante
le modalità di partecipazione
alla gara, di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta, i docu-
menti da presentare, nonché gli
elaborati grafici, il computo
metrico, il piano di sicurezza, il
capitolato speciale di appalto,
l’elenco prezzi, l’analisi dei
prezzi e lo schema di contratto,
sono visibili presso il terzo set-
tore del Comune, tutti i giorni
dalle 10,30 alle 13 e il giovedì
dalle 15,30 alle 17 o sul sito
internet www.comune.vita.tp.it.
È già in corso di espletamento
la gara d’appalto per i lavori di
ristrutturazione della scuola
materna di via Aldo Moro
finanziati dall’assessorato
regionale  all’Istruzione e
Formazione professionale per
806.041,20 euro. (red)

Comune, indette
gare d’appalto

Antonino Accardo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Letture al femminile
L’ultima uscita pubblica di Corrao

LL’’
ultima uscita pubblica di Ludovico Corrao risale a qual-
che giorno prima della sua morte, in occasione di una
delle serate della rassegna Notti en Plein air. Come sem-

pre, Corrao, quella sera, dispensava parole incoraggianti ai giova-
ni. La società FeelPlus, che si è occupata della gestione della ker-
messe, è composta, non a caso, da giovanissimi. «Le parole di
Corrao – ha affermato Matteo Fontana, amministratore unico della
società – non possono che rafforzare la nostra convinzione a cre-
dere fortemente nel rilancio culturale e nella valorizzazione del-
l’immenso patrimonio artistico del territorio, per questo siamo
rimasti ad operare nella   capitale dell’arte contemporanea». La
programmazione di Notti en plein airha compreso, oltre alla sezio-
ne teatrale, la ventiduesima rassegna del «Cinema sotto le stelle»,
serate di degustazione di prodotti tipici e concerti musicali. (Nella
foto, da sinistra, Agostino Polizzano, Guido Capo. l’assessore
regionale Daniele Tranchida, Domenico Russo, Ludovico Corrao,
Baldo Gucciardi) (marma)

DD
urante Notti en plein airsi è voluto ricordare il 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia con una lettura di storie di alcu-
ne donne siciliane. La manifestazione è stata curata dal

vicepresidente del Consiglio comunale, Mimma Gaglio, e da Paolo
Cammarata, ex direttore del museo di Salemi e collaboratore della
«Fondazione Orestiadi». Obiettivo era quello di dare visibilità alle
protagoniste femminili del Risorgimento siciliano, quasi sempre
dimenticate della storiografia ufficiale. Donne che si sono battute
per i propri ideali, come Giuseppa Bolognani, meglio nota come
«Peppa la Cannoniera», o come Giovanna Bonanno, un’anziana
palermitana, conosciuta come la «vecchia di l’acitu». A cimentar-
si nelle letture sono state Antonella Cammarata, Pina Strada,
Celeste Caradonna, Giordana Safina, Silvia Gucciardi, Loredana
Fontana, Maria Grazia Cannata, Irene Pirello, Mimma Gaglio,
Melania Capo e Loredana Parisi. (Nella foto, da sinistra, Antonella
Cammarata, Mimma Gaglio, Irene Pirello, Pina Strada, Loredana
Parisi e Giordana Safina) (marma)

Parole per i giovani
Durante le Notti en plein air

CC
entinaia di persone gre-
mivano, l’11 agosto, in
ogni ordine di posti la

Chiesa madre di Ludovico
Quaroni. Sta lì, seduta e in
piedi, la gente di Gibellina,
subito dopo le prime tre file
riservate ai familiari del defun-
to e alle autorità. Paziente,
silenziosa, attenta.
Sottolineando, a più riprese,
con gli applausi, i momenti più
toccanti delle esequie di
Ludovico Corrao, ex sindaco,
«padre nobile» della cittadina
d’arte, presidente della
Fondazione Orestiadi, barbara-
mente ucciso, dal suo badante
bengalese, la mattina del 7 ago-
sto. Esequie che il presule offi -
ciante, Domenico Mogavero,
vescovo di Mazara, indirizza,

nella sua omelia, dritto verso i
territori aspri ed incerti del dub-
bio: «Non è questa – dice
Mogavero – l’ora delle certez-

ze». E’ lungo l’elenco degli
esponenti del mondo della poli-
tica, dell’arte e della cultura
presenti ai funerali: dal presi-
dente della Regione, Raffaele
Lombardo, agli assessori regio-
nali Gaetano Armao,
Sebastiano Missineo e Daniele
Tranchida; dai senatori Leoluca
Orlando, Tonino D’Alì e Nino
Papania ai parlamentari
dell’Ars Baldo Gucciardi e
Massimo Ferrara, dal vicepresi-
dente della Provincia,
Vincenzino Culicchia, ai sinda-
ci della Valle del Belice e a
quello di Alcamo (città natale di
Corrao). E poi ancora Pietro

Carriglio, direttore artistico del
Teatro Biondo di Palermo,
Enrico Stassi, oggi direttore del
festival di Segesta e che a
Gibellina si è professionalmen-
te formato. Tutti a dare l’ultimo
saluto a colui che più di ogni
altro coltivò il «sogno mediter-
raneo». A ringraziarli, dal pul-
pito, provvede Francesca
Corrao, la figlia maggiore del
presidente della Fondazione
Orestiadi, la studiosa di lingua
e letteratura araba che pare
essere la più accreditata a pren-
derne il posto alla guida
dell’Istituto di alta cultura. Non
a caso l’orazione funebre che

recita in chiesa ha il sapore di
un manifesto di intenti. Ripete
quanto aveva detto due giorni
prima in occasione della fiacco-
lata al Cretto di Burri:
«L’impegno che assumiamo è
quello di fornire un esempio di
pace rispetto al modello impe-
rante dello scontro di inciviltà».
Riprendendo la lezione del
padre, sottolinea che «la Sicilia
è un luogo di incontro tra i
popoli, lo è sempre stato: il
futuro è morte o meticciato».
Da qui l’invito a proseguire
lungo il sentiero già tracciato
nel corso di un lavoro trenten-
nale che ha consentito di getta-
re un ponte ideale che collega la
Sicilia con il mondo arabo,
aprendo un canale preferenziale
di confronto tra le diverse cul-
ture che si affacciano sul «mare
nostrum». «Sta a noi – spiega
Francesca Corrao – continuare
il suo progetto, il suo sogno».
Ricorda in quale ambiente cul-
turale si siano formati lei, la
sorella Antonella e il fratello
Vincenzo: «Gli artisti, gli intel-
lettuali, i magistrati, gli avvoca-
ti che frequentavano la nostra
casa sono stati per noi zii, cugi-
ni, fratelli». Infine l’appello,
rivolto alle istituzioni, «ad aiu-
tare la Fondazione Orestiadi»,
per non disperdere un patrimo-
nio immenso di arte e cultura,
quell’arte e quella cultura «che
danno speranza». (red)

L’ultimo saluto a Ludovico Corrao
Funerali in una Chiesa madre gremitissima per l’ex sindaco della cittadina d’arte

Il vescovo Mogavero: «Non è l’ora delle certezze»
Francesca Corrao: «Avanti per il sentiero tracciato» DD

opo poco più di un
anno, primo avvicenda-
mento programmato

nella Giunta Fontana. Daniele
Balsamo, assessore alla
Cultura, si è infatti dimesso,
ufficialmente per motivi di
lavoro. A sostituirlo è stata
Antonella Binaggia, assistente
sociale, che ha assunto le dele-
ghe che erano di Balsamo:
Politiche culturali, Sviluppo
turistico, Spettacoli, Politiche
per la modernizzazione dei ser-
vizi comunali e per le Pari
opportunità. Come Balsamo, la
Binaggia è vicina alle posizioni
del consigliere di maggioranza
GioacchinoDe Simone. La
nomina della Binaggia ha pro-
vocato un piccolo «giallo».
Annunciata come rappresentan-
te dell’Udc, ha suscitato la
ferma reazione dei vertici pro-
vinciali del partito: sia il segre-
tario Giulia Adamo che il presi-
dente Gianni Pompeo, infatti, si
sono premurati di smentire
l’appertenenza al partito del
neo assessore. Pompeo, dopo
avere sentito i coordinatori
locali dell’Udc, Vito Bonanno e
Giuseppe Navarra, ha precisato
che «allo stato attuale l’unico
consigliere comunale a noi
riconducibile è Pietro Calamia
e non ci risulta che siano state
avviate trattative di collabora-
zione con l’attuale amministra-
zione». (red)

In Giunta
Primo cambio

I funerali nella Chiesa madre (© Foto Timpone)

La camera ardente in Municipio (© Foto Max Firreri)

Riconoscimento a Toni Servillo
Gala al Premio «Randone»

PP
er il
s e c o n d o
anno con-

secutivo la con-
segna dei premi
di teatro intitola-
ti a Salvo
Randone è avve-
nuta nella citta-
dina d’arte.
Nella suggestiva
cornice del
Sistema delle piazze progettato
da Laura Thermes e Franco
Purini, il Premio «Randone» ha
festeggiato la sua quindicesima
edizione. La giuria, composta
dalle attrici Pamela Villoresi e
Valeria Ciangottini, e dai registi
Giorgio Pressburger, Rosario
Galli e Giancarlo Sammartano,
ha deciso di assegnare i ricono-
scimenti alla carriera a Sergio
Fiorentini e ad Adriana Asti. Il
premio principale è andato
all’attore Toni Servillo (nella
foto) e al soprano Daniela
Mazzucato. Il Premio
«Gibellina–Randone», invece,
è stato assegnato a Carmelo
Sardo (scrittore e giornalista del

Tg5), a Pietro
Longhi (presi-
dente dell’Agis),
ai registi Stefano
Ricci e Gianni
Forte, e al Teatro
Valle di Roma
a t t u a l m e n t e
occupato, rico-
nosciuto, provo-
cator iamente,
come «migliore

evento della stagione». Il
Premio «Fiction–Randone» è
andato invece a Linda Collini,
attrice di «Centovetrine».
Premio «Scena–Randone»,
infine, all’attrice e regista
Loredana Martinez. La manife-
stazione è stata presentata dagli
attori Alessia Cardella e Marco
Simeoli. Ricordata, durante la
serata, la figura di Ludovico
Corrao, al quale è stato ideal-
mente assegnato un riconosci-
mento alla memoria. Nell’albo
d’oro del premio figurano, tra
gli altri, Vittorio Gasmann,
Paola Borboni, Turi Ferro,
Enzo Garinei, Orazio Costa e
Ingrid Tullin. (marma)

Ludovico Corrao
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C’C’ è la volontà di stabi-
lizzare i lavoratori
precari, ma bisogna

fare i conti con norme tutt’altro
che chiare e, soprattutto, con le
disponibilità finanziarie.
Questo il sunto della seduta del
Consiglio comunale dell’8 set-
tembre, convocata dietro richie-
sta dei “contrattisti” in servizio
presso l’ente per discutere del
percorso da seguire per giunge-
re alla conversione dei contratti
di lavoro a tempo determinato.
Eccezionalmente, il presidente
Lombardino ha dato la possibi-
lità a due rappresentanti dei
precari, Sebastiano Biondo e
Girolamo Russo, di potere
esprimere il punto di vista dei
lavoratori. Biondo ha quindi
parlato del rischio che, «con le
norme volute dal ministro
Brunetta i contratti dei precari
non vengano rinnovati». Dopo
aver ringraziato il Consiglio per
la sensibilità sempre dimostrata
nei loro confronti, Biondo ha
chiesto «fatti, non più solidarie-
tà». Posizione ribadita da
Russo.
Il sindaco, Paolo Pellicane, ha
quindi esposto una articolata
relazione: «La legge varata
dall’Ars – ha detto – rischia di
creare aspettative che difficil -
mente potranno essere soddi-
sfatte». Pellicane  ha ricordato
che «dopo i primi cinque anni
in cui la Regione continuerà a

garantire l’ottanta per cento
della somme occorrenti, l’intera
spesa graverà sul bilancio
comunale: se quindi la spesa
complessiva del personale non
dovesse ridursi, allora per
garantire la stabilizzazione
dovremmo aumentare le tasse».
Il primo cittadino, dopo aver
ricordato che un tavolo di con-
certazione permanente «con le
organizzazione sindacali lavora
alla modifica della pianta orga-

nica» e avere precisato che
«questa legge, così com’è, non
potrà garantire la stabilizzazio-
ne generalizzata», ha snocciola-
to i numeri dei pensionamenti
futuri dell’ente: «Nel prossimo
quinquennio avremo dai 16 ai
18 lavoratori che andranno in
quiescenza». Ad oggi le norme
prevedono che gli enti locali
possano assumere un dipenden-
te ogni cinque pensionamenti.
Al che Enza Murania (Popolari

per l’Italia di domani) ha invita-
to il primo cittadino ad «indivi-
duare il fabbisogno triennale di
personale». Mentre Carlo
Ferreri (Popolari), dopo aver
criticato la gestione dell’ammi-
nistrazione, «che ha portato allo
sforamento del patto di stabili-
tà», ha spiegato che ci sono
«comuni che nonostante il dis-
sesto finanziario hanno avviato
il percorso di stabilizzazione».
Vincenzo Di Stefano (Pd), ha

proposto di «valutare la possi-
bilità, con i risparmi derivanti
dai pensionamenti e mantenen-
do il rapporto di cinque a uno,
di potere stabilizzare tre dipen-
denti: sarebbe un gesto concre-
to che andrebbe nella direzione
auspicata dai lavoratori». Il pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe
Lombardino (Pd), dopo aver
ricordato la scelta fatta dall’as-
semblea civica, in fase di
discussione del bilancio di pre-
visione, di destinare quante più
somme possibili alle integrazio-
ni dei precari, ha chiesto
all’amministrazione «di valuta-
re quante somme possiamo
recuperare con i pensionamenti
e di verificare quale parte può
essere destinata agli aumenti
contrattuali e quale invece alle
stabilizzazioni». Per
Lombardino «occorre inoltre

stabilire quali figure servono
all’ente». Il sindaco, nel rispon-
dere a Vincenzo Di Prima
(Mpa), che chiedeva quanti
«posti liberi ci sono in pianta
organica e perché non si prov-
vede a colmarli», ha spiegato
che «le norme ci vietano
espressamente di potere assu-
mere». Ferreri ha criticato
Pellicane perché, a suo dire, «i
lavoratori non hanno sentito
nulla di nuovo». Tesi condivisa
dal capogruppo di minoranza,
Giuseppe Spina (Mpa), per il
quale, «alla terza seduta consi-
liare dedicata ai precari siamo
ancora al punto di partenza».
Per il capogruppo di maggio-
ranza, Francesco Bellafiore
(Pd), invece, «con sedici pen-
sionamenti alle porte nel prossi-
mo quinquennio, dobbiamo
pensare a come portare avanti
la macchina burocratica».
«L’ideale – ha aggiunto – sareb-
be che l’Ars varasse una legge
che prevedesse una assunzione
per ogni pensionamento».
Bellafiore ha quindi detto di
condividere la soluzione propo-
sta dal presidente Lombardino,
«perché è quella più percorribi-
le», ricordando infine il dram-
ma occupazionale costituito dal
precariato, «non solo da quello
degli enti pubblici, ma pure
della scuola e della formazione
professionale».

Gaspare Baudanza

I precari dell’ente chiedono la stabilizzazione
Consiglio comunale. Seduta con ampia discussione sulle prospettive dei lavoratori a tempo determinato

«Celi Energia». Inaugurato nell’area dell’ex baraccopoli di Rampinzeri

Il sindaco Pellicane: «La legge crea aspettative eccessive»
Nei prossimi cinque anni andranno in pensione 16 dipendenti

LL
a commissione comunale
per la formazione degli
albi dei giudici popolari

per le Corti di Assise e per le
Corti di Appello, ha provveduto
ad aggiornare gli elenchi per il
biennio 2012-2013. Tra coloro
che ne avevano fatto richiesta,
sono state iscritte Enza Maria
Bianco, Maria Antonietta
Cervellione e Maria Concetta
Di Stefano (quest’ultima solo
per la Corte di Appello).
Undici, invece, quelli che, nel
corso dell’aggiornamento bien-
nale, sono stati cancellati dagli
elenchi: chi per gravi motivi di
famiglia (FrancescaMaria
Corso e Francesco D’Antoni),
chi per aver superato il sessan-
tacinquesimo anno di età
(Gaspare Grillo, Vito Spina e
Albino Valenti), chi infine per
essere da tempo emigrato ed
ormai residente in altri comuni
(Maria Concetta Accardi,
AntoninoChiaramonte, Lidia
Di Prima, Rossana La Sala,
Maria Cristina Saladino e
Patrizia Saladino).

Albo giudici
popolari

UU
n campo fotovoltaico di
4.300 pannelli è stato
inaugurato lo scorso 13

luglio in contrada Rampinzeri.
A realizzarlo è stata la divisione
«Celi energia», cha fa capo alla
cooperativa «Celi». Un investi-
mento nelle energie rinnovabili
con un occhio rivolto all’impat-
to ambientale. L’impianto si
trova infatti nei pressi della
Riserva naturale «Grotta di
Santa Ninfa». Da ciò l’attenzio-
ne rivolta alla realizzazione

della struttura, che
doveva armoniz-
zarsi con un
ambiente ricco di
storia (a un tiro di
schioppo c’è infatti
il restaurato com-
plesso del Castello
di Rampinzeri,
oggi patrimonio del
Comune). Un investimento che
è stato anche un intervento di
riqualificazione ambientale:
l’area su cui è stato realizzato

l’impianto ospitava infatti,
negli anni Settanta, la baracco-
poli di Gibellina. Un’area
dimessa che era divenuta, nel
tempo, una sorta di discarica di
sfabbricidi ed inerti, oggi ripu-
lita.
L’impianto, collegato alla rete,
permette di generare qualcosa
come 1.387.000 kilowattora di
energia pulita. Un quantitativo
sufficiente a garantire il fabbi-

sogno medio
annuale di 300
famiglie. E con-
sente, altresì, di
evitare che ven-
gano immesse
nell’atmosfera
quasi 700 ton-
nellate di biossi-
do di carbonio
all’anno.
Dopo la cerimo-
nia di inaugura-
zione, il trasferi-

mento al Castello di
Rampinzeri. Qui, nel granaio,
dopo i saluti del presidente
della «Celi», Mario Spina, e del

direttore della Riserva, Giulia
Casamento, è avvenuta la pre-
sentazione vera e propria del
campo fotovoltaico da parte di
Gaetano Vallone (presidente di
«Celi energia») e di Mario
Galbo (della «Hydro
Engeneering» di Alcamo). A
seguire gli interventi, tra gli
altri, del presidente del
Consiglio comunale, Giuseppe
Lombardino, del sindaco, Paolo
Pellicane, del parlamentare
regionale Baldo Gucciardi, e di
Elio Sanfilippo (presidente
regionale della Lega delle coo-
perative). All’inaugurazione del
parco hanno presenziato anche
il presidente della Provincia,
Mimmo Turano, il vicepresi-
dente dell’Assemblea regionale
siciliana, Camillo Oddo, e l’as-
sessore regionale all’Energia,
Pier Carmelo Russo. (Nella foto
grande, i relatori al tavolo
della conferenza di presentazio-
ne del parco fotovoltaico al
Castello di Rampinzeri; nella
fotina il presidente della
«Celi», Mario Spina) (gaba)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Paolo Pellicane

Un impianto fotovoltaico da 4.300 pannelli
Rifiuti, nuovo

calendario

LL
a «Belice Ambiente» ha
comunicato le modifiche
al calendario per la rac-

colta differenziata «porta a
porta» nel territorio del
Comune di Santa Ninfa, suddi-
viso in «Zona A» e «Zona B».
Nella «Zona A» nelle giornate
di lunedì si ritira l’organico e la
plastica, il mercoledì i rifiuti
solidi urbani, il vetro e l’allumi-
nio, il venerdì tocca ad organi-
co, carta e cartone. Nella «Zona
B», invece, nelle giornate di
martedì si ritira l’organico e la
plastica, il giovedì i rifiuti soli-
di urbani, il vetro e l’alluminio,
il sabato tocca ad organico,
carta e cartone. La «Zona A» è
quella che va dalla via
Gibellina alle vie Kennedy e
Manzoni, comprendendo buona
parte del centro storico. La
«Zona B» parte dalla via San
Francesco Sant’Anna e arriva
fino alla via Pirandello, com-
prendendo le zone di nuova
espansione a valle, da via Di
Vittorio alle vie Nenni e
Trombino. (gaba)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a sua «Chiamami ancora
amore» è stata eletta a
plebiscito inno di speran-

za di un’Italia che non ci sta
più, facendogli conquistare la
stima di quei giovani cui «stan-
no uccidendo il pensiero».
Raffinata chiusura di una ker-
messeappetitosa, il concerto
del «professore» ha regalato a
questo lembo di Sicilia i suc-
cessi di una carriera intensa, un
omaggio alla forza delle idee e
degli ideali. Pezzi intrisi di
patria, che si erigono quasi a
simbolo di quella che vorrebbe
emergere, sforzo sinergico di
politica e imprenditoria, come
rassegna per valorizzare una
terra che ha tanto da offrire, ma
in cui forse pochi onesti uomini
hanno realmente creduto e
investito finora. «Terramare» è
un percorso che abbraccia il
meglio dell’enogastronomia
che Partanna, Castelvetrano e
Mazara del Vallo possono offri -
re e lo condisce con buona
musica ed eventi che ne popola-
no le vie cittadine restituendo
visibilità. Un programma, quel-
lo partannese, che porta la firma
del vicesindaco Nicola Catania,
di Angelo Bulgarello, assessore
all’Agricoltura e alle Attività
produttive, e del sindaco
Giovanni Cuttone, i quali «ci

hanno messo la faccia, in un
progetto in cui la Provincia
crede fortemente, nell’intento
di riscattare un territorio morti-
ficato», dichiara Doriana
Licata, assessore provinciale
allo Sviluppo economico, in
prima linea nel promuovere il
pescato trapanese e nel sensibi-
lizzare all’autoconsumo, perché
«in una bottiglia d’olio», dice,
«c’è una terra che si racconta».
Fondamentale l’operazione

mediatica innescata dagli enti
coinvolti, Regione compresa,
decisi a portare oltreoceano le
eccellenze, prima fra tutte la
cipolla dolce di Partanna, peral-
tro oggetto di una puntata
autunnale di «Linea Verde».
Quattro giornate di workshope
convegni a tema, che hanno
tenuto gli occhi di molti incol-
lati sui buyer esteri attesi nel
piccolo borgo, veri protagonisti
di «Terramare»: operatori pro-

venienti da Germania,
Danimarca, Romania,
Slovacchia, Inghilterra, Francia
e Spagna, guidati alla scoperta
dei luoghi dove le decantate
prelibatezze prendono vita.
Curioso osservare gli imprendi-
tori locali sedere al tavolo con i
delegati delle aziende straniere
selezionate, stilare preventivi e
“iniziarli” ai piaceri della buona
tavola. E anche se si necessita
degli interpreti per capirsi, lo
scopo è cominciare a parlare la
stessa lingua. Promozione è la
parola chiave per uscire da
un’impasseche dura da troppo.
La buona notizia è che dei con-
tratti sono stati firmati, risultato
di un’azione di encomingche
ha permesso un’interfaccia tra i

prodotti di nicchia e i mercati
globalizzati. A presenziare alla
rassegna, esperti chiamati a
esaltare le proprietà organoletti-
che dei prodotti tipici, dalla
cipolla di Partanna, ideale da
gustare con un’insalata arric-
chita dall’olio della Nocellara,
alla pasta filante di un formag-
gio unico come la Vastedda, dal
pane nero di Castelvetrano al
pesce azzurro di Mazara. Serate
settembrine inaugurate dalla
ingombrante presenza di un
gruppo storico, i Matia Bazar,
che hanno ritrovato la loro
identità grazie a una superba
Silvia Mezzanotte. Show-man
con buone doti da intrattenitore,
Stefano Masciarelli ha sposato
la causa «Terramare», presen-
tando una serata, vivacizzata
dal gradevole sound della
«Ricardo Coraro band» e insa-
porita dall’evento «Sardina and
wine».
Magistrale la performance dei
giovani talenti dell’«Officina
Sinfonica Siciliana» interpreti
del concerto lirico «Le conve-
nienze e inconvenienze teatra-
li». Anche le associazioni di
volontariato sono scese in
campo per la riuscita della
manifestazione, che ha richie-
sto l’apporto di tutta la cittadi-
nanza, coinvolta in degustazio-
ni, mostre fotografiche e arti-
gianali e una notte bianca con
negozi e musei aperti.

Evento clou il concerto del «professore» Vecchioni
Una kermesse per valorizzare la gastronomia locale

«TerraMare», i piaceri della buona tavola
Quattro giorni di appuntamenti, spettacoli, concerti, convegni per promuovere il territorio

Un documento estivo dei berluscones chiama in causa il sindaco Cuttone

Il Pdl va giù duro: «Rimpasto flop»

E’E’ una bocciatura senza
appello all’ultimo
rimpasto della Giunta

Cuttone. La nota del coordina-
mento cittadino del Pdl partan-
nese non lascia spazio ad inter-
pretazioni. «Svolgendo un’ana-
lisi sull’attività politico-ammi-
nistrativa del Comune – si
legge nel documento diffuso a
fine agosto – possiamo affer-
mare che non ci eravamo sba-
gliati nel bocciare il rimpasto
eseguito dal sindaco Cuttone».
Il Pdl locale va oltre: «Le scelte
fatte dal sindaco, senza nessun
confronto politico, ma basate a
sua detta sulle competenze,
sono risultate un flop sia politi-
co che amministrativo». Scelte
che, per il coordinatore dei ber-
luscones, Raffaele Beninati,
«sono state le risultanze di un
regolamento di conti tra il sin-
daco Cuttone e il suo vice
Nicola Catania». Regolamento
di conti di cui, sempre secondo
Beninati, «a farne le spese furo-
no l’ex assessore Zinnanti
(Udc) e l’assessore Bulgarello

(Pdl)». Quest’ultimo subì infat-
ti «un ridimensionamento»
delle deleghe.
Per il Popolo delle libertà, le
ragioni di «questo flop non
sono da ricercare nell’impegno
e nel lavoro degli assessori
Libeccio e Bulgarello». «Il flop
– precisa Beninati – è dovuto al
fatto che Libeccio e Bulgarello
si sono trovati catapultati in
realtà poco consone ai loro pre-
cedenti ruoli». Una situazione
che quindi non sarebbe «l’idea-
le per affrontare le tematiche
delicate a cui va incontro il

Comune dal punto di vista
finanziario». A parere del Pdl
«non bisogna mostrare i musco-
li in questo periodo solo per
organizzare attività di spettaco-
lo ricreativo in proiezione di
una futura campagna elettorale,
bensì fare altro». La proposta
avanzata dal Pdl è articolata, e
prevede, tra l’altro, la «stipula
di un piano aziendale (un docu-
mento fondamentale per il fun-
zionamento di un ente pubbli-
co), che contenga le indicazioni
circa il fabbisogno di risorse
professionali e finanziarie»,
nonché «obiettivi, data finale e
tempi intermedi di realizzazio-
ne». E poi «un sistema di con-
trollo che raffronti obiettivi e
risultati». Il tutto, per il Pdl,
«seguendo il percorso indicato
e risultante dall’analisi del revi-
sore dei conti e dal parere del
ragioniere generale del
Comune, da cui si evince che
bisogna fare scelte drastiche per
rispettare il patto di stabilità».
Per far ciò, secondo Beninati,
«bisogna coinvolgere anche le

altre forze politiche presenti in
Consiglio comunale, cercando
di attivarsi per risolvere una
situazione difficile che non è
solo il frutto di questa ammini-
strazione, ma anche di gestioni
passate che non si sono tirate
indietro nell’erogare contributi
a pioggia».
L’apertura del Pdl pare quindi
rivolta anche all’opposizione.
Un’apertura che evidentemente
tiene conto delle difficoltà
finanziarie dell’ente pubblico
locale.

Gaspare Baudanza

«T«Terra e mare», il tito-
lo della mostra
fotografica allestita

negli spazi espositivi delle can-
tine del Castello Grifeo e pre-
sentata in occasione della prima
edizione di «TerraMare».
L’iniziativa, nella sua semplici-
tà, ha ottenuto un buon succes-
so di pubblico. Promossa da un
gruppo di appassionati con
l’hobby della fotografia, la
mostra, organizzata e finanziata
in maniera autonoma, ha segui-
to le linee guida, tracciate dai
promotori  Donato Di Ruberto,
Giuseppe Catania e Giuseppe
Cuttone, che hanno voluto pri-
vilegiare i colori, la natura, i
paesaggi siciliani: acqua e terra,
infatti, sono stati i temi che
hanno ispirato i fotoamatori, i
quali hanno rivolto le proprie
“attenzioni” anche sui volti e
sulle persone esponendo pure in
bianco e nero. Trentanove
immagini, realizzate soprattutto
in Sicilia occidentale e scattate
tra Marettimo, Ustica,
Lampedusa, le isole dello
Stagnone di Marsala, il fiume
Belice, le spiagge di Triscina di
Selinunte e di Porto Palo di
Menfi: tutti contesti paesaggi-
stici  di grande pregio ambien-
tale, che legano la terra al mare
e fanno lievitare il potenziale
dell’offerta qualitativa  legata al
turismo enogastronomico. Per
Giuseppe Cuttone, uno dei
curatori, «la mostra è stata
un’occasione importante non
solo per gli aderenti al gruppo,
impegnati in una serie di battu-
te fotografiche, ma anche per-
ché ha rappresentato una vetri-
na di confronto per le tecniche
utilizzate ed uno scambio di
conoscenza; adesso abbiamo
intenzione di divulgare le foto
anche attraverso facebook».
Tutti i fotoamatori hanno parte-
cipato alla mostra con entusia-
smo, interpretando l’esposizio-
ne come occasione di condivi-
sione e luogo in cui trasmettere,
attraverso immagini ed emozio-
ni, la propria lettura della vita,
della natura delle cose e degli
uomini. I suggestivi spazi delle
cantine del Castello Grifeo
hanno contribuito a valorizzare
l’esposizione fotografica, invo-
gliando alla visita della mostra i
tanti fruitori del museo e delle
sale del castello, che hanno
rivolto  apprezzamenti sia per la
qualità  delle immagini, che per
le tecniche fotografiche espres-
se. Il neonato gruppo fotografi-
co partannese ha intenzione di
proseguire le proprie attività,
invitando quanti lo volessero a
mettersi in contatto e a parteci-
pare alle prossime iniziative già
in cantiere.

Maurizio Marchese

Roberto Vecchioni in concerto a «TerraMar e» (© Foto SaGu)

Mostra al
Castello Grifeo

Uno spettacolo della kermesse

Valentina Barresi

Giovanni Cuttone Angelo Bulgarello

LL
a Giunta comunale ha
deciso di accogliere la
richiesta della locale

sezione dell’Associazione
«Guardie Ambientali Italiane»,
concedendole un contributo di
2.500 euro «per la collaborazio-
ne – si legge nella delibera –
all’evento TerraMare». Il soda-
lizio si è occupata, nello speci-
fico, del servizio di protezione
civile legato alla viabilità e
all’ordine pubblico in collabo-
razione con la polizia munici-
pale. Un altro contributo di
2.500 euro l’esecutivo lo ha
concesso all’associazione
«Anpana onlus». Anch’essa ha
contribuito al servizio di prote-
zione civile legato alla viabilità
e all’ordine pubblico in occa-
sione di TerraMare.
Quattromila euro sono stati
invece deliberati alla
Confraternita della
Misericordia, sempre per la col-
laborazione a TerraMare, alla
quale ha fornito assistenza sani-
taria di primo soccorso con
ambulanza.

I contributi
della Giunta
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Castelvetrano cronache 1717

II
l lungo regno di Gianni
Pompeo volge al terminare.
Dieci anni da sindaco, dieci

anni da protagonista assoluto
della scena politica castelvetra-
nese. Ora, a poco più di sei
mesi dalle amministrative che
sanciranno l’inizio di una
nuova fase, partiti e movimenti
sono già alla ricerca di candida-
ti. E cominciano, contestual-
mente, a spuntare, come funghi,
i primi raggruppamenti di sedi-
centi rappresentanti della socie-
tà civile. Dieci associazioni, ad
esempio, si sono coalizzate per
mettere su un movimento, chia-
mato «Agorà», che ha come
slogan «Costruiamo insieme la
città che vogliamo». I sodalizi
che vi sono rappresentati hanno
nomi come «I love Selinunte»,
«Movimento dei conigli»,
«Liberal Selinunte», «Corrente
rosa», «Castelvetrano indigna-
ta», «Insieme per
Castelvetrano», «Liberal servi-
ce», «Rangers del mare»,
«Piccolo teatro di Ferruccio
Centonze», «Vega». Di esse
bisognerà vedere chi reggerà al
lavacro elettorale della prossi-
ma primavera, quando i buoni
propositi dovranno lasciare
campo al carnaio delle urne. Tra
gli animatori del movimento
c’è Alberto Firenze, uno che
sogna di fare il sindaco da
quando ha mosso i primi passi

nell’agone politico. «Siamo –
dice – persone disponibili al
dialogo con chiunque e soprat-
tutto abbiamo la volontà di
esprimere un candidato a sinda-
co e un programma dopo
un’ampia consultazione con la
società civile, gli ordini profes-
sionali e tutte le realtà culturali
e lavorative della città». Non si
fa peccato a vaticinare che il
candidato-sindaco di cui parla
Firenze sia Firenze stesso, il
quale precisa che «Agorà non
nasce contro nessuno, vuole
solo unire tutte le forze sane

della società civile per far cre-
scere una classe dirigente atten-
ta e disponibile al cambiamen-
to». Dentro «Agorà» non man-
cano le donne: tra esse
Valentina Mazzotta, responsa-
bile di «Corrente rosa».
«Sogniamo – spiega – una forza
comune costituita da uomini e
donne liberi, associazioni,
movimenti, gruppi di contatto e
comunicazione, artisti e pensa-
tori, scontenti, delusi, non ras-
segnati che vogliano una alter-
nativa a questa realtà e che si
vogliano impegnare per un vero

c a m b i a-
m e n t o
socio-eco-
n o m i c o ,
cu l tura le ,
ambientale,
ecologico e
sostenibile
e per una

gestione della cosa pubblica
trasparentemente responsabile e
partecipativa». Nulla di nuovo
sotto il sole, insomma.
Chi mostra una maggiore con-
cretezza è la coalizione che
amministrata attualmente la
città, ormai formata solo dai
partiti del Terzo polo (Udc,
Mpa, Fli, Api e «Città nuova»).
In un incontro tra i suoi coordi-
natori cittadini, il Terzo polo ha
ribadito il principio dell’unità
«attorno alla maggioranza del
sindaco Pompeo». Il che
potrebbe significare uno sboc-
co, una convergenza attorno
alla candidatura dell’attuale
assessore allo Sviluppo econo-
mico Felice Errante (Fli), oppu-
re su quella, sempre attuale, del
presidente del Consiglio comu-
nale Franco Lombardo.
Intanto Futuro e libertà conta su
nuove adesioni: a Fli sono
infatti passati il consigliere
Giuseppe Caruso (ex Udc) e
Enrico Maria Adamo (ex Pdl),
che qualche settimana fa si è
dimesso da assessore. (red)

I candidati scaldano i muscoli
Politica. Per le amministrative Alberto Firenze scende in campo con «Agorà»

Tempio «G», ripartire dalla macerie

L’attuale maggioranza punta su Errante
Resta in piedi l’opzione Franco Lombardo

LL
a sfida è ardua quanto
dispendiosa: ridare vita al
più grande tempio del

Mediterraneo, riportando la
clessidra indietro di 25 secoli.
Quale aspetto avrebbe il Tempio
selinuntino di Giove, se un
sisma non ne avesse minato le
fondamenta ancor prima che
fosse eretto in tutto il suo splen-
dore? La “fantasia” affascina
Raffaele Lombardo, il quale si è
fregiato di un’entusiasta compa-
gnia nel suo sopralluogo sul sito
dell’antica colonia greca, quella
di Valerio Massimo Manfredi.
Dopo gli studi preliminari,
costati 50.000 euro a uno spon-
sor privato, «presto potremo
riconnettere tra loro i frammen-
ti e le parti cadute con quelle
rimaste in piedi e recuperare i
colori adoperati», assicura lo
scrittore, archeologo e consu-
lente della Provincia. In ottobre,
un plastico del tempio ricostrui-
to, lungo 75 centimetri, sarà sot-
toposto all’analisi di studiosi di
ogni parte del globo e i pezzi,
oggi un cumulo di macerie,
eccezion fatta per la colonna

conosciuta come «fuso della
vecchia», catalogati per la
prima volta. Ma la cautela è
d’obbligo di fronte a un proget-
to il cui spettro aleggia da anni
nell’aria senza concretizzarsi.
Sebastiano Tusa, soprintendente
della provincia di Trapani, chie-
de punti fermi quali «il coinvol-
gimento dei migliori archeologi
e la firma degli accordi con gli
sponsor». E se l’assessore ai

Beni culturali, Sebastiano
Missineo, annuncia 8 milioni di
euro provenienti dalla progetta-
zione comunitaria 2009-2013 e
la presentazione dei risultati dei
bandi di gara per l’affidamento
dei servizi aggiuntivi, non si
placa il mormorio degli scettici.
Il parco versa in uno stato pre-
cario: una vasta area piena di
sterpaglie e carente di servizi,
solo in parte esplorata con scavi

condotti con metodo scientifico.
Parole forti quelle del presiden-
te della Provincia Turano,
secondo il quale in breve i visi-
tatori annuali potrebbero lievita-
re «da 300 mila a tre milioni».
Chiaramente il parco archeolo-
gico che l’anno scorso destò
l’allarme del mondo dell’arte
per lo sbriciolarsi delle colonne
del tempio di Hera, ha davanti a
sé parecchia strada per riacqui-
stare in credibilità e decoro e
attrarre orde di turisti. Intanto,
dopo la provocatoria campagna
di Legambiente, che ha spinto
la Regione ad attivarsi per tro-
vare urgentemente i fondi
necessari (stanziati dalla prote-
zione civile), l’impalcatura che
da un decennio opprime il tem-
pio C, deturpando l’immagine
dell’intera area, dovrebbe essere
definitivamente rimossa. La
prossima mossa spetta al gover-
natore, intenzionato a connette-
re le Cave di Cusa con il sito,
mentre sarebbe già stato avviato
l’iter per l’iscrizione del tempio
G tra i patrimoni dell’Unesco.

Valentina Barresi

Selinunte. Ad ottobre il progetto per la ricostruzione, ma al Parco serve altro

CC
orsi e piazze diventano
presto patrimonio di re e
regine. Angoli in

penombra sono quel che resta,
invece, a memoria di cantasto-
rie irriverenti, che osarono sfi-
dare lu patruni.
A quale triste destino andrebbe
incontro il ricordo di Pino
Veneziano se la sua amata
Selinunte passasse distratta
oltre quei vicoletti dove si
respira aria di libertà…
Melodie suggestive, le mani al
cielo e una serata d’estate, nei
pressi della vecchia ferrovia,
che riporta ai tempi in cui i treni
solcavano ancora i sentieri di
una valle smarrita: questo è il
modo migliore, per Libera, di
rendere omaggio a Veneziano e,
certo, anche lui sarebbe d’ac-
cordo se potesse far vibrare le
corde della sua chitarra e mette-
re in musica parole di amore
incondizionato per la sua terra.
Siciliano d’adozione, il cantau-
tore di Rieti aveva appreso lo
strumento a quarant’anni, nei
suoi occhi antichi l’urgenza di
raccontare una realtà che stava
cambiando, la bella Selinunte
deturpata, violata nell’anima
dagli interessi mafiosi.
«Eravamo in 200 o 300, ma non
sono i numeri che ci interessa-
no» dicono gli organizzatori
della serata del 16 agosto. «Non
amiamo le grandi sfilate pre-
confezionate o i grandi eventi
stereotipati, ma i piccoli gesti
concreti dove assapori il profu-
mo della spontaneità. Amiamo
sporcarci le mani 365 giorni
l’anno senza false ipocrisie isti-
tuzionali e la bellezza della
responsabilità e dell'impegno».
Senza alcun compenso se non il
calore dei presenti, diversi arti-
sti hanno reinterpretato i brani
di Pino Veneziano, da «La
Jatta» a «La mafia non esiste»,
recitato poesie e proposto inedi-
ti, tra i più giovani a celebrarlo
i «Kandiski» e gli «Aspano
Frode». Una serata all’insegna
della riscoperta dello stare

insieme con semplicità, arric-
chita da una mostra fotografica
e da un’estemporanea di pittura
a cura dell’associazione
«Liberamente». 
«Chiamati patri a cu vi duna
pani, ma siti viatri cu li vostri
manu ca ci dati pani, cumpa-
naggiu e vinu, cu lu travagghiu
di li vostri vrazza campanu iddi
chi ssu n’atra razza». Si era
schierato Pino Veneziano, un
solo disco all’attivo e tanta
voglia di giustizia. La povertà,
l’oppressione, l’industrializza-
zione, la cementificazione, le
morti sul lavoro, i privilegi
della casta, tematiche tremen-
damente attuali quelle affronta-
te nelle sue canzoni; ma la pas-
sione, la natura e la voglia di
riscatto avevano sempre la
meglio. L’anima che stregò
Borges, il quale chiese di carez-
zarne il viso, e che convinse De
Andrè ad averlo in tour con sé,
avrebbe avuto ancora tanto da
dire e da dare a una società lon-
tana da quella che sognava:
«No nun vogghiu ricchizzi, di

palazzi o dinari, vogghiu stu
munnu di pazzi vidiri arraggiu-
nari» scriveva.
«Un cantastorie che fa politica
e la sublima con la poesia»,
come lo definì Ignazio Buttitta,
che oggi rivive in premi, libri e
opere d’arte, anche se finora
l’amministrazione comunale di
Castelvetrano non ha proposto
spazi significativi a insignirlo
del suo valore. (val.bar.)

Libera commemora l’artista selinuntino

Quel canto soave

Palazzo Pignatelli; nella fotina a destra Alberto Firenze

Il Tempio di Hera con accanto i resti del Tempio «G»

A Selinunte si ricorda un’«anima ribelle»

Pino Veneziano
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egli ultimi decenni il
laicato è andato cre-
scendo nella Chiesa.

Dopo le definizioni del
Concilio Vaticano I sul papato e
quelle sull’episcopato del
Concilio Vaticano II, è sorta
una chiamata del Vaticano II
verso il laicato, non solo come
oggetto di speculazione teologi-
ca e come partecipe nell’apo-
stolato gerarchico della Chiesa,
bensì come membro della
Chiesa con una missione evan-
gelizzatrice nel mondo. Oggi,
sparsi in ogni parte del mondo,
i laici di ambedue i sessi, come
ministri straordinari, ammini-
strano la comunione dentro e
fuori del tempio; leggono dal-
l’ambone, cantano e dirigono le
parti musicali, annunciano la
Preghiera Universale e fanno le
suppliche nella liturgia. Ma i
diaconi, che non ricevono l’or-
dinazione presbiterale, (quelli
sposati sono detti permanenti)
ricevono nella ordinazione dia-
conale, come ministri di Cristo
Servo, l’ufficio di predicare il
Vangelo e di annunziarlo all’as-
semblea e di  convertirlo in fede
viva, insegnarlo e compierlo. E’

stato ordinato nella Cattedrale
«Santissimo Salvatore» di piaz-
za della Repubblica a Mazara
del Vallo, il diacono permanen-
te Angelo Romano (nella foto),
sposato, papà di due figli,
Salvatore e Ignazio, il primo
avvocato, il secondo biotecno-
logo medico. Ad ordinarlo il
vescovo Domenico Mogavero.
Angelo Romano dal 1968
(dopo la laurea in Chimica) ha
lavorato nel marketing farma-
ceutico. Dal 2006 è in pensione.
Nella sua storia di oltre nove
secoli, la diocesi di Mazara ha
in Angelo Romano il suo primo
diacono permanente. (eloisa)

Un’uva che sa di legalità
Vendemmia della Fondazione San Vito nelle contrade di Salemi e Calatafimi  

SS
i è conclusa con successo
e la collaborazione dei
tanti volontari la «ven-

demmia della legalità» promos-
sa nei terreni confiscati alla
mafia di Salemi e Calatafimi
dalla Fondazione San Vito
Onlus presieduta da don
Francesco Fiorino e apparte-
nente alla Diocesi di Mazara
del Vallo. Dieci quintali di uva,
vitigno Grillo, sono stati raccol-
ti lo scorso 10 settembre duran-
te la prima tappa della vendem-
mia nei terreni affidati dai
comuni di Salemi e Calatafimi.
La prima giornata si è svolta nei
2,5 ettari di vigneto di contrada
Fiumelungo a Salemi (confi-
scati al vitese Calogero Musso),
dove è nato il turismo rurale
«Al Ciliegio». All’appello di
qualche giorno fa della
Fondazione hanno risposto in
25: volontari, seminaristi, tre
parroci e poi liberi professioni-
sti provenienti da alcuni paesi
della Diocesi. In due ore di rac-
colta il primo carico d’uva è
partito per un’azienda di
Campobello di Mazara che uti-
lizzerà il succo d’uva per l’im-
piego nell’industria agro-ali-
mentare. «Questa è un’occasio-
ne vera di cittadinanza attiva -
ha detto don Francesco Fiorino,
presidente della Fondazione e

guida del gruppo - un ulteriore
passo affinché questa terra di
Sicilia profumi sempre di più di
legalità. Qui i volontari sono
arrivati senza paura, disponibili
a mettere il loro impegno in
questo percorso di giustizia
praticata». Tra le vigne anche i
seminaristi Antonio Gucciardi,
Alessandro Palermo e Davide

Chirco, i giovani liberi profes-
sionisti Filippo Azzarito
(Castelvetrano) e Katya
Giacalone (Mazara del Vallo) e
poi anche don Otello Bisetto,
un parroco originario di Treviso
ma per anni missionario in
Tunisia. La seconda tappa della
vendemmia si è svolta nelle
contrade Rosignolo e Baronia

Sottana nei territori di
Calatafimi e Salemi, per com-
pletare la raccolta negli altri
cinque ettari di vigneto gestito
dalla Fondazione della Diocesi
di Mazara del Vallo. Al gruppo
di volontari sono arrivate le
congratulazioni per la raccolta
da parte del vescovo monsignor
Domenico Mogavero, impe-
gnato ad Ancona per il
Congresso Eucaristico naziona-
le. Già da un paio d’anni la
Fondazione San Vito effettua la
raccolta dell’uva nei terreni
confiscati alla mafia in contrada
Fiumelungo. Nel podere da
qualche anno è iniziata l’attivi-
tà dell’agriturismo «Al
Ciliegio» che ha ottenuto un
buon riscontro per la qualità
della sua cucina. All’interno
della struttura si trova anche
un’aula di laboratorio che il
prossimo 21 settembre sarà
intitolata al giudice Paolo
Borsellino che fu procuratore
capo al Palazzo di giustizia di
Marsala la cui giurisdizione si
estendeva anche in questa zona.
All’incontro sarà presente tra
gli altri il prefetto Giuseppe
Caruso, direttore dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazio-
ne e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alle
mafie. (red)

I volontari al lavor o in contrada Fiumelungo

Raccolta sui terreni degli ex boss 

Hanno collaborato 25 volontari

Il neo diacono
Salemi. Si tratta di Angelo Romano

II
n piazza Dittatura si è svol-
ta dall’1 al 4 agosto scorso
la prima edizione del «Gran

Torneo del Dittatore». Quattro
le discipline in cui si sono
cimentati i giocatori: Scopa,
Scopone, briscola e tressette.
Ad aggiudicarsi il torneo di
scopa è stato Stefano Ardagna,
nello Scopone si è imposta la
coppia Vito Piccione e
Salvatore Armata, per la brisco-
la la coppia Giuseppe Randazzo
e Leonardo La Grassa e per il
tressett Vito Guggino e
Antonio Giacalone. Ogni vinci-
tore ha ricevuto una coppa  e

una bottiglia di vino 1860
omaggiata dal Presidente della
Pro Loco. Alla realizzazione
della manifestazione, coordina-
ta dal presidente della Pro Loco
Giuseppe Pecorella e dall’as-
sessore Bernardo Tortorici,
hanno collaborato Ignazio
Castronovo, Mariella Cuddemi
(volontaria del servizio civile
alla Pro loco) e Rosanna
Cuddemi mentre Alessandro
Ardagna e Adriana Vultaggio
hanno messo a disposizione il
loro bar. (Nella foto gli organiz-
zatori e i partecipanti del tor-
neo). 

Torneo del Dittatore
Salemi. A organizzarlo la Pro loco

UU
n originale torneo di
calcio a cinque fra
bande musicali. E’la

manifestazione organizzata dai
ragazzi della banda «Vincenzo
Bellini» e «Gioacchino
Rossini» di Salemi e Gibellina
guidata dal maestro Rosario
Rosa. Il torneo, arbitrato da
Salvatore Drago, si è tenuto per
la prima edizione a Gibellina al
Sistema delle piazze lo scorso
27 luglio. A contendersi il
primo posto nella manifestazio-
ne sportiva oltre ai musicisti
della banda Salemi-Gibellina
anche i «colleghi» delle asso-
ciazioni musicali di Valderice,
Calatafimi e Buseto Palizzolo.
Una divertente competizione,
preceduta dall’esecuzione da
parte dei calciatori-musicisti

dell’inno di Mameli all’inizio
del torneo, e al tempo stesso
agguerrita. A vincere la compe-
tizione in una finale molto com-
battuta è stata la squadra della
banda di Salemi e Gibellina. Al
termine degli incontri si è svol-
ta la cerimonia di premiazione
con la consegna di una coppa ai
primi classificati. Nel corso
della premiazione inoltre è stata
assegnata una statuetta al
miglior portiere, premio vinto
da Maurizio Lodato del Salemi-
Gibellina che si è distinto per le
numerose parate e una al
miglior giocatore in campo,
riconoscimento andato a
Francesco Antonio Costa del
Calatafimi.  (Nella foto la squa-
dra vincitrice con il maestro
Rosario Rosa). 

Curato dall’associazione di Salemi

Torneo fra... bande

UU
na calda serata di fine
luglio, un’accogliente,
lunga tavola imbandita

preparata al Ristorante
Valentino  dal dinamico
Andrea, un entusiasmo da  pic-
coli, vecchi scolari, hanno
accolto quanti hanno aderito
all’invito  a riunirsi col solo
requisito di essere nati nel
1940, anno più anno meno.
L’iniziativa, che intendeva riu-
nire compagni di scuola, dalle
elementari al ginnasio, dalle
medie al liceo, ha superato ogni
aspettativa per l’entusiasmo
suscitato ed il piacere di incon-
trare persone dopo tanti anni,
compagni coi quali si erano
condivise gioie e dolori sui duri
banchi di legno, e dei quali, per
i più svariati motivi, si erano
poi perdute le tracce. Abbiamo
assistito ad incontri fra compa-
gni anche di sessantacinque
anni prima, di cui si ricordava
solo il nome, e talora nemmeno
quello. Asinelli o secchioni,
dinamici o annoiati, intrapren-
denti  o timidoni, bravi o testo-
ni, questi incomparabili compa-
gni di scuola si sono presentati
con la loro esperienza e le

rughe incipienti per rispondere
all’appello del cuore e dell’ami-
cizia. Bando ai successi nella
vita, via le professioni ed i tito-
li, a tutti è stato chiesto dalla
propria coscienza di ritornare
bambini, ragazzi, studenti, pur
nella loro avanzata o accennata
calvizie o dietro occhialoni che
correggevano la vista perduta
sui libri di scuola. Dialoghi,
ricordi, racconti di vita rivissuti
non senza emozione, si sono
alternati con le varie pietanze a
base di pesce, e la visione di un
nutrito numero di foto del
tempo.       Giovanni Loiacono

Quaranta e dintorni
Salemi. Raduno per 70 ex compagni
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La dissoluta vita di Turiddu natichedda
Il racconto. Storia di un ladro romantico e garbato, sciancato e fimminaru, nella Santa Ninfa del secolo scorso

TT
uriddu naticheddaaveva
una particolarità: chic-
chiavada quando era pic-

ciliddu. Personaggio assai
bislacco e dalla vita sregolata:
balbuziente per sventura, ban-
dito per necessità (era ultimo di
tredici figli), sciancato per dis-
sapore, fimminaru per vocazio-
ne. La balbuzie gli comparve
quando era ancora nicareddu, a
causa di un evento singolare.
Aveva sette anni quando un
pomeriggio d’estate andò a rac-
cogliere bifari a Zafarana su
commissione della madre, ma
lungo il sentiero arso dalla cani-
cola, fu vinto dalla canazza, ini-
ziò a sbadigliare e all’ombra di
un fico si mise a riposare; quan-
d’ecco che una visina molesta,
ficcatasi nella sua bisazzaattac-
cata ad un ramo, gli cadde giu-
sto giusto ‘n capu ‘a panza.
Sentendo un tonfo secco e
avvertendo un brivido per qual-
cosa che strisciava molle sulla
canottiera, sgranò gli occhi

incrociando lo sguardo con due
occhi sbilenchi e piciuci. Tanto
fu lo schifo, intensa la paura,
che un urlo disumano si mise a
tartagliare e balzando in piedi
come una saetta si scrollò di
dosso l’animale. Guizzò a casa
in un battibaleno e quando sua
madre, donna Bullonia la mam-
mana, lo vide entrare dal porto-
ne ancora paonazzo e tremolan-
te, annaspando le braccia sopra
la testa strepitò: «Chi ti succes-
si figghiu me chi mi pari tuttu
spirdatu?». E Turiddu iniziò a
forzare la parola, ma da allora
non gli uscì più una sola frase
chiara dalla gola: «Na-na-na vi-
vi-vi-sina m’ac-cc–chi–anà
n’ca-ca-pu la panza, chi mi fi-
fi-fici sca-sca-scatta-ri lu co-
cori, ‘sta-‘sta co-co-
cornutazza!». Tale difetto
venne compensato, in età matu-
ra, da una istintiva scaltrezza
(pasciuta anche dal suo mestie-
re arrangino), saldo contegno e

modi gentili,
rivolti special-
mente alle giova-
ni e attraenti
signore. Ebbene,
di lì a poco le sue
bravate e le sue
prodezze amoro-
se per tutto il
paese passarono
di voce in voce.
Già all’età di
vent’anni – si
raccontava – era
un gran furfante,
tanto che una
volta, durante il
litigio a causa
della spartizione
di una refurtiva,
un compare
sgherro alla
gamba lo aveva
i m p a l l i n a t o
l a s c i a n d o l o
sciancato. Ma
anche se ladro,
era romantico e
garbato, col
fascino da
m a s c a l z o n e ,
cosicché, seppur
struppiatu, alle donne faceva la
corte e, stranamente, ne era
ricambiato.
Ma la vicenda che lo eternò
davvero risale alla volta in cui
lui e suo compare ‘Gnazio
spartilovo, prepararono l’ag-
guato ad una diligenza che pro-
veniva da Salemi e doveva tran-
sitare dal crocicchio di Buturro.
Proprio lì i due si appostarono
nascosti dietro i ficudini adia-
centi la trazzera, con le lupare
in spalla e i visi bendati da bri-
ganti. Quando arrivò la vettura,
‘Gnazio sbucò all’improvviso
sulla strada e sparò un colpo in
aria che indusse il conducente a
frenare le briglie dei cavalli,
sino ad arrestarsi. A quel punto
anche Naticheddaapparve zop-
picante dalla siepe, e mentre
suo compare puntava la canna
del fucile sulla capa del coc-
chiere, ordinando la resa e la
consegna degli averi, lui entrò
nel vagone su cui viaggiavano
quattro cristiani, due uomini e
due donne, i quali, scantati
morti, si misero a vociare.
Compare Spartilovo, dopo aver
prontamente slegato i puledri
dalla carrozza spedendoli al
galoppo con due manate sferra-
te nei didietro, urlò dalla sua
postazione rivolgendosi ai pas-
seggeri: «Pezzi di pisciachitre-
ma, stativi muti, si ci tiniti a la
saluti, chi vulemu sulu pigghia-
rivi la robba d’oru e i picciuli
chi vi purtati appressu, chi si
cullaburati ‘sti fimmini li face-
mu turnare a li casi beddi pitti-
nati!». Persuasi dall’ammoni-
mento, questi limitarono le urla

a piagnucolamenti inghiottiti da
singulti di spavento. Così

Turiddu, stando ben accorto a
non pronunciare una sola paro-

la, iniziò a razzia-
re i portafogli e gli
orologi d’oro dei
signorotti, serrati
dentro i panciotti,
e gli orecchini e le
collane delle
dame. Ma da don-
giovanni impeni-
tente, non poté
fare a meno di
notare che in
mezzo ai malcapi-
tati c’era una fem-
mina giovane e
bedda, che sotto il

fazzoletto annodato dietro la
nuca, lo fece arrussicare. Lei
aveva occhi grandi, lucidi e
neri, che gli parvero passuluni
sutta sali. Le agguantò la mano
sinistra per rubarle anche
l’anello col brillante che porta-
va all’anulare e la ragazza,
atterrita, sbottò tra singhiozzi
implorando di non farle del
male. Fu allora che Turiddu
avvertì un fremito viscerale tra
il cuore e lo stomaco, al punto
da non potersi più tenere, ed
azzardò: «Ccc–co–mu ti
chi–chi–a–mi? A cu-cu a-a-
appar-teni?». E lei, sussultando
tra le lacrime: «SugnuLinda, la
figghia di Tano Caccamisi ‘u
burgisi, di Salemi». «Si ssschet-
ta o ma-ma-maritata?».
«Promessa sugnuad un picciot-
to di Partanna, e cu me frati, me
soru e me cucinuin visita a la
so famigghia emu pi l’auguri
pasquali; vi supplicu, un ni fati
passari malu ‘sta festa!». Fu in
quel momento che si udì un
nitrire di cavalli lì vicino, e
‘Gnaziourlò all’amico di scap-
pare in fretta e col bottino.
Turiddu sfilò velocemente il
“solitario” alla ragazza, e prima
di fuggire, malandrino, con la
mano le accarezzò la guancia. I
due banditi si dispersero in
pochi secondi tra la macchia,
lasciando quegli sventurati al
loro destino.
Quella sera stessa, nella caser-
ma dei carabinieri di Santa
Ninfa, il maresciallo Ninuzzu
Mustacchio– che, grazie al suo
fiuto da segugio abilissimo
nello stanare la preda, era il ter-
rore dei criminali che operava-

no nel territorio che andava
dalla Maciuni alla Pionica, e
dalla Salinella a Munnura –
interrogava i testimoni, e tut-
t’altro che casualmente, arroto-
landosi pensieroso tra pollice
ed indice le estremità dei folti
baffi brizzolati, si rivolse prima
di tutti a Linda, che nulla poté
descrivere di quell’uomo dal
volto coperto; eppur ella una
cosa sola chiara ricordava:
«Maresciallo, lui chicchiava!».
E iniziarono da quell’indizio le
ricerche, che portarono in
caserma tutti i pregiudicati del

circondario, ai quali  veniva
chiesto di ripetere la frase incri-
minata: «Si schetta o marita-
ta?». E quando toccò a Turiddu,
naturalmente subito venne sga-
mato e come un vile criminale
deportato. Destinato all’isola di
Favignana, non scontò mai la
pena. Non si sa bene come, riu-
scì a fuggire, forse nascosto
dentro ad un barile, ma per non
farsi nuovamente ingabbiare, di
lì a poco organizzò la sua par-
tenza d’oltremare. Così il mare-
sciallo Mustacchioper la prima
volta si sentì solato e, ferito nel-
l’orgoglio, dappertutto mandò
milizie per riacciuffare il con-
dannato, che dal canto suo era
già lontano. Ma c’è chi dice –
non si sa se verità o immagina-
zione – che il giorno successivo
alla sua fuga qualcuno lo vide a
Salemi, uscire a tarda sera, tutto
scapiddatu, dalla finestra di una
casa di via Catusano. La casa di
Tanu Caccamisi, ‘u burgisi.

Era il figlio di donna Bullonia la «mammana»
Ad eternarlo fu l’agguato alla diligenza di Buturro

Fabiola Bonadonna

Una scena da «In nome della legge» (1948) di Pietro Germi

Così Turiddu,
stando accorto a
non pronunciare
una sola parola,
iniziò a razziare
i portafogli e gli

orologi d’oro
dei signorotti e

gli orecchini
delle dame

Quella sera
stessa, nella
caserma dei

carabinieri di
Santa Ninfa, il
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Ninuzzu

Mustacchio
interrogava i

testimoni

Una panoramica di Santa Ninfa a metà Novecento

SS
icuramente i
più vecchi, i
giovani un po’

meno, ricorderanno
che a Salemi c’era-
no due sale cinema-
tografiche, il Cine
Teatro Italia (nella
foto) dei fratelli
Leone, e il Cinema
Romadei fratelli Fileccia. Verso
la metà degli anni Cinquanta
mio fratello Nino fu allievo al
Cinema Italiadel cineoperatore
Bertolino, dal quale imparò l’ar-
te ed i trucchi del mestiere fino a
diventare lui stesso responsabile
cineoperatore con tanto di
«patentino». Anche allora un
lavoro era importante per inco-
minciare ad avere la propria
autonomia. Io crescevo tra la
scuola e la strada in quel meravi-
glioso e storico quartiere di
Porta Gibuli, ma, innamorato
folle del cinema, incominciai a
stare vicino a mio fratello. Tutte
le scuse erano buone per goder-
mi tutte le sere uno spettacolo!
La mamma preparava la cena
per mio fratello, e visto che non
l’avrebbe potuta consumare a
casa, ero io a portargliela pas-
sando fra le «forche caudine»
del cassiere Damiano Di Dio, ed
il burbero tuttofare Vincenzo
Fici che tentava di rincorrermi
con la sua gamba di legno, fino a

raggiungere l’an-
gusta scala che por-
tava alla cabina di
proiezione. Quel
mondo mi affasci-
nava, e giorno dopo
giorno imparai l’ar-
te della proiezione,
del montare e
smontare le pelli-

cole che arrivavano da Catania,
a conoscere i tanti piccoli truc-
chi per il funzionamento della
macchina da proiezione, a sape-
re cosa fare quando andava via
la luce, o si rompeva la pellicola.
Quel furbastro di mio fratello ne
approfittava, e vedendo con
quanta passione vivevo quel-
l’esperienza, ogni tanto scompa-
riva con una scusa ed io ne ero
felice perché potevo dominare la
scena. Ormai ero un piccolo
operatore. A tredici anni, uscito
dalla media, andai al
«Commerciale» di Marsala, ed il
caso volle che il padrone di casa
lavorasse presso un cinema loca-
le come cineoperatore. Da quel
momento e per due anni diventai
aiutante operatore con un picco-
lo stipendio mensile. Una bella
esperienza che ancora oggi mi
prende; amo andare a cinema, e
nei pensieri tornano i bei ricordi
della mia fanciullezza e del mio
piccolo Cinema Paradiso. 

Franco Lombardo

Salemi. Il piccolo cineoperatore
Quella sorta di Cinema Paradiso



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le
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compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.
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VENDESI
- Tastierino bluetoothe cari-
cabatteria  da auto per i-
phone. Nuovi, ancora imbal-
lati. Tel. 3387042894

Vita -1965  - Prima  elementare.
Mimma Perricone, Fr. Rita Napoli, Maria Buffa, Francesca Agate, inegnante
Francesca Gucciardi, Francesca Vattiata, Giuseppa Ditta -- Marianna Giglio,
Maria Bellafiore, Rosa Sanci, Francesca Di Stefano, Maria Vattiata, Maria
Gruppuso, Giuseppa Agosta.

Salemi 1959/60 Quinta elementare. Salvatore Marino, Francesco Ferranti, Salvatore Oliveri, Pasquale
Barbera, Luigi Salvo, Giuseppe Cammarata, Vincenzo Crimi - Antonino Blunda, Salvatore Beninati,
Giovanni Rosa, Giuseppe Robino, Maestro Salvatore Cammarata, Giuseppe Latino, Gaspare Drago, Gino
Conforto, Ethel Castelli, Ippolito Scimemi.    (Archivio Archetti) 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1958- I futuri ragionieri Peppe
Amante, Pino Maragioglio e Tonino
Barbera in missione a Trapani

Salemi 1954  - Calzolaio in via Amendola.
Mimmo Rizzuto, Vincenzo Fici, Pietro
Ruccione, Nicola Scurto      

«Belice c’è» ricerca perso-
nale per la vendita e la
gestione di spazi pubblicita-
ri. Per informazioni:

promozione@infobelice.it 
Tel/Fax 0924.983783  Cell.

3387042894

OFFERTA LAVORO

Salemi 1957/58 - Quinta elementare. Giuseppe Blunda, Vincenzo Gandolfo, Vincenzo Cordio, Antonino Liuzza, Vito
Carnevale, Vito Grassa, Calogero Lampasona - Ezio Spagnolo, Maestro Salvatore Cammarata, Salvatore Zambito,
Salvatore Marano, Alfredo Cammarata, Gaspare Grassa, Giovanni Paladino, Giovanni Verdirame, Antonino Palmeri,
Salvatore Miceli, Michele Chirco - Giacomo Piazza, Vito Lo Castro, Nicolò Spagnolo, Gianfranco Castelli. (Arc.
Archetti) 

Vita 1934 - Maria Rizzuto del
1864 e la figlia Distefano Maria
del 1901

Salemi 1958 - Andrea
Vanella  (foto Agueci)

Rimini 1987  -  Il calatafimese Rosario
Ragona al congresso del  PSDI tra le ragaz-
ze  «Cacao Meravigliao»

Salemi -1965  - Messa in scena, al cine tratro Italia, della commedia dialettale
«San Giovanni Decollato» a cura  del Liceo Classico di Salemi.
Totò Salvo, Francesco Savalle, Pippo Enia, Franca Barbera, Dino Serra, Pino
Pandolfo, Elisa Cammarata, Alfredo Corleo, Giovanni Calvitto, Baldo Gaudino,
Lucrezia Spedale, Luigi Rubino, Margherita De Castro, Baldo Loiacono, Pia Renda,
Maria Franca Salomone, Caterina Urso, Terina Catalanotto.
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25° anniversario di matrimonio
per Mariella e Piero Di Anselmo

Paolo Ferro e Mattia
Pecorella sono convolati a

nozze

Antonina e Giovanni Pagoto
hanno festeggiato il 25° anniver-
sario di matrimonio insieme ai
figli Antonino e Arianna

Cetta e Piero si sono uniti in
matrimonio. Affettuosi auguti
da Stefy e Gigi

Buon comple-
anno a Cristina.
Auguri da Stefy

e Luigi

Gabriele Puglisi ha conseguito il diploma di tec-
nico delle industrie elettriche. Auguri dagli amici

Giuseppe Amico
e Alessio Pipitone
si sono diplomati
presso il Liceo
Scientifico di
Castelvetrano con
100/100

Compleanno lo stesso
giorno per Letizia e
Luciano. Auguri da

Stefy e Luigi

Stavolta l’hanno
pescata davvero
grossa! Per il
maestro Ninni
Pedone sempre la
stessa musica.
Cambia però il
volume: assieme
al figlio
Francesco ha cat-
turato  una riccio-
la da record, di
ben 35 chili

Salvatore
C i p r i ,
o s p i t e
della casa
famigl ia
di Enza
Renda, ha
festeggia-
to l’87°
comp le-
anno

Prima comunione
per Francesco Pio
Ardagna. Auguri da
mamma, papà e dalla
sorellina Giorgia

Il gruppo Salvatore Favuzza in gita nella costiera amalfitana

Tanti auguri a Caterina Vivinetto per aver raggiunto mezzo
secolo di vita. Nella foto con la famiglia (foto Scaturro)

Auguri da
mamma e papà a
Miryam Muraca

Elena Lombardo si è cre-
simata. Nella foto con il

fratello Simone

Giuseppa Cuddemi ha 
compiuto 85 anni. 

Nella foto con il fratello

Auguri dai genitori e dagli amici più cari a Rosalinda
Scirè per i suoi 20 anni

Patrizia Cordio, Erina Maniscalco, Rino Gruppuso, Marianna
Maniscalco, Paolo Tantaro, Gaspare Maragioglio, Enzo
Mistretta, Gaetano Miranda, Dina Armata, Ninni Grassa e Lina
Nuccio. Ex compagni della scuola elementare di Salemi festeg-
giano una rimpatriata con la loro maestra Angela Caradonna

Vito e Donatella
festeggiano 25 anni
di matrimonio.
Auguri dalle figlie

Vita Cavarretta  ha
compiuto 90 anni.
Auguri dal figlio
Antonio e dai nipoti
Rosario e Francesco

Buon complean-
no a Stefy da
Rosetta e Pino  

25° anniversario di
matrimonio per Ninni e
Rosa

Gaetana Agueci, Antonina Abate e
Anna Pedone sono andate in pensione
dopo tanti anni trascorsi nella scuola.

Auguri dai figli

30esimo anniversario del diploma di maturità del 1981 della classe V
D del Liceo Scientifico presso l’istituto «Cipolla» di Castelvetrano.

Due i salemitani: Salvatore Carbonello e Baldassare Cucchiara

Il gruppo di
ragazzi della

palestra
«Armony»,

dopo la
pausa estiva
ha festeg-
giato l’ini-
zio delle
attività

Auguri, Salvo, per i nostri cin-
que anni vissuti assieme

Antonino Abate ha
compiuto 64 anni.
Auguri dai figli

Auguri a Giorgia
Rossi per i suoi tre
mesi dai genitori,
nonni e zio Diego

In ricordo del diploma
di maturità classica
1988:
Crocetta Armata,
Caterina Gucciardi,
Concetta Caruso, Paola
Abate, Katia Bivona,
Letizia Loiacono,
Marcella Scalisi, Lu-
cilla Caradonna, Anna
Maria Palmeri. Fabri-
zio Gucciardi, Piero
Bucaria, Lorenzo Mo-
naco,  Francesco Zam-
bito, Gaetano Grispi
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L’amuri è sempri comu lu citrolu,
cumencia duci e finisci amaru!

Ma ‘na cosa mi veni ‘ntesta a volu:
a lu sinnacu assimigghia paru paru!

Si cu cumanna 
si ‘nchiuri ‘nta n’agnuni

è cosa giusta nun metticci peccu:
a lavari la testa di lu sceccu

si perdi l’acqua,
lu tempu e lu sapuni!

La politica a nuddu fa la grazia!
Chi tinta cosa càdiri in disgrazia:

l’amicu fàvusu, malu cristianu,
tira ‘na petra e ammuccia la manu!

Si unu è riccu e puru furtunatu
avi lu culu asciuttu e sbarrachiatu!

A li scarsi e a li sventurati
ci chiovi ‘nculu puru si assittati! 

Si vaiu p’acchianari sempri scinnu,
e si ridu un’ura chianciu un annu,
d’aviri un po’ di paci ancora spinnu
e di stari anticchiedda senza dannu!

Cu st’Amministrazioni acchiana e scinni
chi beddu risettu chi mi vinni!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

La vita d’assessuri costa cara:
tra carti lordi e peri ‘ncritati

è comu la scala di lu addinaru
sempri curta e cu tanti cacazzati!         


